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PARTË UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si comptaeque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro _di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti del 6 giugno 1885:

A cavaliere:

Todescht Valerio, consigliere sogretario della Cassa di Risparmio di

Viterbo.

Vaccari Luigi, industriale in Roma.

Conte Federico, direttore della Banca Popolare Agricola di Lucera.

Sannoner avv. Giuseppe, presidento del Consiglio. d'ainministrazione
della Banca Agraria di Foggia.

Vianello Giuseppe, tipografo in Ravigo.

Robecchi ing. Giuseppe, possidente in Zeme.

Maseberpa Gio., proprietario in Ceretto.

Lavatelli ing. Angelo, dimorante in Cassol Novo.

Castellanza Carlo, amministratore della Cassa di Risparmio di Vi-

gevano.
Petrini ing. Edmondo, residente in Torino.

Melli Elio, industriale.
Gancia Carlo, industriale enologo in Canelli.

Fossati Felice Glo. Antonio, commerciante di tessuti in Monza.
Carbone Giuseppe, proprietario in Rossano.

Zerboni Luigi, commerciante in Alessandria.

Almansi Emanuele, possidente in Galluzzo.
Cagnano Domenico fu Domenico, id. Laureana.
Mongazzi ing. Alessandro, residento in Cozzo,
Trosti Gaetano, consulente legale presso la Cassa di Risparmio di

M,lano.

Gagliardo Demolrio, ragioniere capo, id. id.

S;lvestri Ambrogio, capo dell'uflicio del Credito fondiario id.
Lucini Ferdinando, cassiero centrale id. id.

Cuciniello Carlo, commerciante in N ipoji,
Montechiaro Stef,:no fu Federico, industriale in Napoli.
Casillo Ferdinando, id. id.
Bazan Pietro, direttore della suceursale del Banco di Sicilia in Calta-

nissetta.

Callero Nicola, presidente della Cassa di Risparmio in Barletta.
Braclli Alessandro, capo della ditta industriale Brachi di Torino.
Pagliano avv. Natale di Noli, possidente.
Prosperini Pietro fu Marco, proprietario dello Stabilimento litograßco

in Padova.
Forni Daniele, membro del¡a Commissione promotrice ed esecutrice

della bonifica della ? presa inferiore nel Mantovano.
Foa Benedetto, banchiere, presidente della Società anonima dei con-

cimi artificiali e colla in Torino.

Agnesi Vincenzo, industriale di Pontodassto.

Murabito LIgresti Francesco, proprietario in Piedimonte Etneo,
Grassi Catanzar.o Giuseppe, da Acireale, proprietario.
RatTaclli Carlo da Vincenzo, direttore della Banca Popolarc Pesarose.
Stecca dott. Francesco, direttore id. di Castelfranco.
Pitarelio Pielio, consigl ere id, id,
Borglii Paolo, già membro della Cassa di commercio di Alessandria.
Fara Ambrogio, negoziante di stoire in Milano.

D'Alessandro Eugenio, direttore e cassiere della Banca Popolare Agri-
gentina in Girgenti.

Drogi Dario, industriale in Firenze.
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LEGGÏ E DECRETI

Il Numero MMI (Serie 3a, parte suppi.) della Raccolta u//lciale
delle leggi e dei decreti del Re0no contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visto l'atto pubblico 4 maggio 1885, al rogito del notaio

Leonardo Ghersi, mediante il quale la signora marchesa
Maria Brignole-Sale duchessa di Galliera ha stabilito di in-
trodurre alcune riforme nell'atto costitutivo dell'Opera pia
Brignole-Sale da essa fondata nel comune di Voltri (Genova)
in data 22 dicembre 1877 e costituita in Ente Morale con
Nostro decreto e dicembre 1879;
Veduto il voto della Deputazione provinciale in data

3 giugno 1885;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito it. parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvate le riforme introdotte nella costituzione

dell'Opera pia Brignote-Sale di Voltri dalla fonditrice du-
chessa di Gälliera marchesa Maria Brignole-Sale coll'atto
pubblico del &maggio 1885 sovraccitato a rogito del notaio
Ghersi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de!!e leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1886.

UMBERTO.
Û¾PRETIS.

Visto, Il Guardgeigilii: Tmst.

Il Ntonero IEERII (Serie 36, parte suppi.) della Raccolta ufficiale
d¢lle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

,

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Vedute le déliberazione 12 e 20 maggio 1885 dei Con-

quali da nominarsi dalla casa duca Litta-Visconti-Arese,
due dal Consiglio comunale di Lainate e uno dal Consiglio
comunale di Terazzano.

Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adeli M gennaio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tunt

il Num. HBOOOOXXXVEI (Serie 3¾ parte supplementare)
della Roccalla u|ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 27 settembre 1885 del Consiglio
comunale di Comunanza, approvata il 20 successivo otto.
bre dalla Deputazione provinciale di Ascoli Piceno, con la
quale deliberazione si aumentò, oltre il massimo, la tassa

per le capre e i caproni;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Visto l'art. 4 del regolamento per l'applicazione della

tassa sul bestiame nei comuni della provincia di Ascoli
Piceno;
Udito il parere del Consiglio di' Stato;
Sulla proposta del ]ýinistro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

klicolo unico. È data facolta al municipio di Comu-
nanza di applicare dal venturo anno 1886 la tassa sul be-
stiame, in base alla tariffa adottata con la citata delibera-
zione 27 settembre 1885, e per effetto della quale il mas-
simo stabilito dal regolamento della provincia viene elevato
da una lira a lire 1 50 per le capre e i caproni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigitto

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TumL

sigli comunali di Terazzano e di Lainate riguardanti la

proposta di riformare PAmministrazione dell'Ospedale Casati NOMINE, PROMOZIONI E I)lSPOSIZIONI
in Passirana frazione di Lainate, portando da tre a cinque
il numero dei suoi componenti;
Veduta la corrispondinte deliberazione 15 novembre 1885

della Deputazione provinciale di Milano;
Vedute leaichiarazioni del patrono della suddetta Opera

pia e tutte le carte che a questa si riferiscono;
Veduta la legge 3 agosto 1862, sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata la riforma di Amministrazione dell'Ospedale
Casati in Passirana, frazione di Lainate, la quale Am-
niinistrazione sarà composta di cinque membri, due dei

Con RR. decreti del 24 gennaio 1883 sono state fatte le seguenti pro-
mozioni nell'Amministrazione forestale dello Stato:

510ntanari Pietro, sotto ispettore forestale aggiunto, è promosso per
merito sotto ispettore forestale di 3a classe con l'annuo stipendio
di lire 1500.

Magi Pertinace, sotto ispettore forestale aggiunto, à promosso per an-
zianità sotto ispettore forestale di 3a classe, con l'annue stipendio
di lire 1500.

Bandi Virginio, sotto ispettore forestale aggiunto, è promosso per
merito sotto ispettore forestale di 3a classe, con l'annuo stipen-
dio di lire 1500.
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MIK,ISTERO D'AGIUCOLTURA, ÏNDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIALI

henco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda fuindicina
del mese di gennaio 1886.

COGNOME B NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I CH I EDENTE della domanda

1 Parke IIenry B., quale direttore della

Società Nubian Manufacturing Com-
pany, a Parigf.

26 dicembre 1885 Tre distinte etichette: la l' rettangolare a fondo giallo, contornata
da due linee in rosso, ed avente superiormente la paroin Nu-
bian e al disotto una testa di Nubiano, con lunga dicitura indl•

cante l'uso del Nubian; In 2° quadrata a fondo puro giallo con
stampata superformente la parola Nubian con una testa di Nu-
biano nel centro; la 3° più piccola dello altre e rettangolqre, a
fondo pure giallo, con la sola parola Nul>fan.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato dal

depositante legalmente in Francia sopra «Pinvolti in cartone od
in carta, I pacchi, le a:npolline e le bottiglie contenento il lucido

Nubian, tenendo riunite assieme o separate le tre ofichetto nella
tre forme sopra indleale, sarà adoprato in ognal gulsa e suglE
stessi oggetti in Italia dove intende farne commercle.

2 The Potosi Company, a Birmin8ham 31 id. Etichetta a fondo scuro sul quale sta disegnata una specie di trofeo

(Inghilterra). formato da un cucchiato e da una forchetta incrociati, e sul cul
punto d'incroclamonto è sovrapposta una piccola aquila framoz-

zante le parolo Potosi Silver. Nel campo inferiore o superiore
dell'etichetta sonvi poi alcuno altro loggende.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, gfá legalmente

usato dalla Società predetta nel Regno Britannico por distinguero
cucchial, coltelli, forehette, forehettoni, cucchinioni, sallore ecc.,
di sua fabbricazione, e così gli oggetti di pacchettaggio .eonte-
nenti i medesimi, satà da essa Società .n egual gulsa 6 s::gli
stessi oggetti adoperato in Italla, ove intende farne commercio;
con la riserva che le dimensioni ed I colori del marchid pos•
sono variare rimanendone inalterati soltanto i tratti carattes
rIstici.

3 The Potosi Company, a Birmingham j 31 id.

(Inghilterra).
Iscri2ione costituita dalle sempFci parole: Potosi Silver. Detto mar•
chio o segno distintivo di fabbrica, già u9ato legalmente dalla .

Soeteth predetta nel Regno britannico por contraddistinguere in-
distintamente tutti i pezzi, ossia parti di oggetti di posateria dl.
sua fabbricazione, or e concorra l'impiego del metallo argenti-
Tero di sua proprietà denominato Potosi Silver, come encehial,
forchette, cuechiaioni, mgnichi di coltelli, coltelloni, sollere ecc.,
sarà In egual guisa o sugli stessi pezzi o parti di oggetti da
essa adoperato in Italia, dove intende farne commercio.

Il marchio medesimo sarà inciso su ciascun pezzo di ¡ìosafgria
in carattere stampatello a diversa gradazione, di formato a so-

conda della natura o grandezza dell'oggetto da marcarsi, e sarh

accopptato alla -marca generale della fabbrica, pur logolmonto
usata.

I
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COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

R I C II I EDENTE della domanda

4 The Potosi Company, a Birmingham 31 dicembre 1885 Sigla rappresentante uno scudo triangolare nel cui intorno ò raffl-

(Inghilterra). gurata una piccola aquila e nel cui esterno, a destra ed a sini-

nistra in basso leggonsi le due parole Trade Mark.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente dalla Società predetta nel Regno britannico per contraddi-

stinguere in generale qualsiasi oggetto di posateria di sua fab-

bricazlone, come cucchiai, forchette, coltelli e cucchialoni, for-

chettoni, saliere, ecc., sarà in egual guisa ed allo stesso scopo

usato in ltalia da essa Società, avvertendo che il marchio di

cui si tratta sarà inciso isolatamento od accoppiato con altro

pure legalmente riconosciuto, a seconda del caso, su ciascun

capo di posateria, e nella parte più adatta, e che inoltre potrà
essere riprodotto in altro diverso modo per uso di intestazione

di lettere, fatture, avvisi, ecc., conservando per altro sempre

gli stessi tratti caratteristici.

5 Barber Amzi L., a Washington (Stati 13 novembre 188a Figura di un ferro da cavallo entro il quale sono contenute le pa-

Uniti d'America). role: Genuine Trinidad Asphalt - The Barber Asphall Pa-

ving Co. Sotto alle punte della flgura del ferro di cavallo, in

basso, l'una a destra, l'altra a sinistra, sono poste le due parole
Trade Mar/c.

Detto marchio e segno distintivo di fabbrica, già legalmente
usato dal depositante negli Stati Uniti d'America per contraddi-
stinguere i prodotti di asfalto di sua fabbricazione, sarà in egual
guisa e sugli stessi oggetti da lui adoperato in Italia, dovo in-
tendono di farne commercio.

i ß Ray-Suchard e Ci., fabbricanti di cioc- 19 febbraio 1885 Etichetta rettangolare contornata di foglie e fiori di cacao, colla

colatte,a Serrières, presso Neuchâtel dicitura in alto: Fabrique de Ph. SucAard Chocolat Italien, e

(Svizzera)· sotto : Neuchatel (Suisse). Detta clichetta porta poi nel mezzo
la veduta di parte del suo Stabilimento a Serrières ed a diritta

e sinistra della medesima il fac-simile delle medaglie delle Espo-
sizioni di Londra 1862 e Parigi 1867; ed ancora sotto ad essa

veduta le parole : Mi-caraque Santé.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Svizzera dai predetti depositanti sulle etichette che

servono ad avviluppare le tavolette di cioccolatte fabbricate nel

proprio Stabilimento, sarà da essi in egual guisa e sugli stessi

prodotti adoperato in Italia, dove intendono farne commercio.

7 Ruy-Suchard a CI., fabbricanti di cioc- 19 id. Etichetta formata da due ovali inclinati e riuniti in alto da una fa-

colatte a Serrières, presso Neuehâtel I scia portante l'iscrizione: Chocolat Suisse,e toccantisi alla loro

(Svizzera), base. L'ovale a sinistra porta nel suo interno l'iscrizione
.
Ph.

Suchard Neuchatcl, e Povale a destra: Fabrigne à Serrières.

Il tutto ò circondato da fascie e foglie di cacao. Nell'etichetta

medesima, esternamente, ai due ovali a destra, trovasi il fac-
simile della firma Ph. Suchard, ed a sinistra trovansi le se-

guenti parolo : Les Cliocolats Suchard (revetus de sa signature)
sont garantis pour cacao et sucre sans autre mélange.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-

mente in Svizzera dai predetti depositanti sulle etichette che ser-
vono ad avviluppare le tavolette di cioccolatto e le scatole di

cacao fabbricate nel proprio stabilimento, sarà da essi in egual
guisa sugli stessi prodotti adoperato in Italia, dovo intendono ·

farne commercio.
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COGNOME E NOME D A T A

del clella presentazione
RI CHI EDEN TE

della domanda

TRATTI CARATTERISTICI E

dei marchi e segni distintivi di fabbrica

8 Società Cristobal Vila Lijo, a Barcellona

(Spezia).
8 gennaio 1886 Etichetta contenente tre flgure, il Vigore, il Candore e la Combu-

stione, rapriresentate rispettivamente da Ercole, da una donna

con un ciglo e da Vulcano. Al disotto delle dette figure tro-

vansi dello medaglie di Esposizioni. Nelle diverse parti dell'eti-

chetta, superiore, inferiore e laterali, trovansi varie iscrizioni re-
lative alla carta da fumare, oltre la denominazione della ditta

Cristobal Vila e Lijo.
Delto marchio o segno distintivo di fabbrica, già legalmente

usato in Ispagna dalla Società predetta per contraddistinguere la

carta da fumare di sua fabbricazione, sarà in egual guisa e sui

prodotti della carta medesima da essa adoperato in Italia, dove
intende farno commercio.

Roma, addi 4 febbraio 1886.
li Direttore Cape della prima Divisione

G. FamoA.

Relazione della Commissione esaminatrice del con-

Corso alla cattedra di professore straordinario di ese-
geK delle fonti del dirillo romano nella R. Università
di Pavia.

La Commissione composta dei professori Serafini, presidente, Schup-
fer, De Crescenzio, Mariani e Scialoja, segretario relatore, ebbe ad

esaminare i titoli presentati da quattro concorrenti:

Prof. Contardo Ferrini,

Id. Silvio Perozzi.

Id. Gennaro Manna.

Id. Giuseppe Piccinelli.

Quantunque alcuni di questi concorrenti,' come si dirà in seguito,
avessero già ottenuto l'eleggibilità in precedenti concorsi, in materie

affini, nessuno di essi era già professore ordinario della stessa mate-

Tia nelle 118. Università o RB. Istituti superiori di egual grado della
Università di Pavia, nò avevano in concorsi dell'ultimo quinquennio
ottenuto l'eleggibilità a professore ordinario per lo stesso insegna-
mento in un Istituto dello stesso grado. Fu dunque necessario di

procedere per tutti anche al'a votaziomo circa l'eleggibilità.
risultati della discussione sul valore dei titoli presentati da cia-

scun concorrente, e delle susseguenti votazioni, si possono così rias-

sumere brevemente:
1. FERRLNL CONTÁRDO. QUOSiO CODCOrrente presenta i titoli seguenti:

A) Libri pubblicati:
Quid conferat ad ýuris criminalis historiam Ilomericorum

Lesiòdorumique poenatum studium » (Tesi di laurea).
2 « Dejiere sepulcroruva apud Romanos ».

3. « Nota sopra il Codice Ambrosiano, Q. 35 sup. Compondio di
diritto romano in lingua greca ».

4. « Nota intorno alPopportunità di una nuova edizione della

Parafrasi di Teollio, ecc. »

5 < Nota sulla Parafrasi di Teofilo e i Commentari di Gaio ».

6. < Nota sui frammenti inediti della versione greca del Codice

fatta da Anatolio ».

7. « Nota sulla Glossa torinese delle Istituzioni e la parafrasi
dello Pseudoteofilo ».

8. « Note critiche al lil>ro IV dello Pseudoteofilo ».

9. « Il tentativo nelle leggi e nella giurisprudenza romana » (in
collaborazione col prof. Buccellati).

10. « Ancora sul tentativo nel diritto romano > (in collaborazione
col prof. Buccellati).

11. < Anecdota Laurereliana el Vaumna ».

12. < Institutionum graeca paraphrasis Theophilo vulgo tribula

(testo greco e traduziono latina) ».
13. « Studi sul legaturn optionis ».

14. < Storia delle fonti del diritto romano e della giurisprudenza
romana ».

B) Documenti:
1. Attestato di laurea in giurisprudenza del 1880.

2. Abilitazione alla libera docenza in diritto penale romano.

3. Incarico dell'insegnamento della esegesi delle fonti del diritpo
romano nella R. Università di Pavia per l'anno 1883-81. .

4. Idem per l'anno 1884-85.

Profonda conoscenza delle lingue classiche, grande familiarilà con

le fonti del diritto romano e greco-romano, forti studi storici, sono

qualità che risultano evidenti dall'esame delle pubblicazioni del Fe -

rini, e che sono appunto quelle che principalmente deve avere un

professore di esegesL Il Ferrini dimostra inoltre una grande attività

scientillea la ûuale ne fa sicuri del suo continuo progresso; egli ha

pure il merito di cohiyare con amoresgli studi-del diritto post-giu•
stinianco nell'impero d'oriente, studi che in Italia erano, si può dire,
affatto abbandonati. La caliacità didattica del Ferrini risulta poi dal-

l'insegnamento da lui già tenuto nella R. Università di Pavia, e come
libero docente di diritto penale romano e come incaricato dell'esegesi
delle fonti del diritto romano. Per questi motivi la Commissione nou

ebbe dubbio alcuno circa l'eleggibilità del Ferrini, e circa la supe-

riorità dei titoli da lui presentati in confronto con quelli degli altri

concorrenti.
Fu pertanto il Ferrini dichiarato primo eleggibile con punti qua-

rantuno (41).
2. PEROZZI SILvlo. Presenta i titoli seguenti:

A) Libri pubblicati:
1. « Della sponsio praeindicialis nel procediinento civile ro-

mano (1880) ».

2. « Della in rem actio per sponsionem (1883) ».
3, < L'arliitrium litis aestimendae (1884) ».
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B) Documenti:
1. Laurea in giurisprudenza.
2. Nomina ad. insegnante di diritto romano nell'Università di

Perugia.
3. Eleggibilità a -p.rofessore ordinario di diritto romano ottenuta

nel concorso del 1885 per la R. Università di Siena ; oltre altri atto-

.stati relativi a studi di perfezionamento all'esterg e all'insegaamento
lettel'ario in 13tituti d'istruzione secondaria.

Questo concorrento dimostra nei suoi scritti un non comune acume
critico, capacità'di lavorare direttamente sulle fonti giuridiche, coltura
storica e -lettéraria, orignalità di pensiero. La sua abilità all'insegna-
niente è provata.dal fatto che egli ha già insegnato lettere negli Isti-
(141 toonici, e dirittà,romano per un anno nella Università di Perugia.
Upanime fu perc16 11 voto della Commissione per la eleggibilità del

Perozzi.
Tuttavia fu osserVg che la materia da lui trattata nei suoi scritti

è por ora alquanto ristretta, essendo i suoi scritti tutti relativi alla

procedura civile romana, e non molto numerosi.

Fu quindi posto questo concorrente in secondo luogo e gli furono
dati trentatre punti (33).
ò. MANNA ÜENNAno. I titoli di questo sono :

A) Libri pubblicati:
1. < Saggi sulle obbligazioni in solido in diritto romano (1885) >.
2. < Sopra un þasso controverso di Quintiliano. Just. Orat.

v. 10, 103 ».

3. « Carattere giuridico della sostituzione pupilláre ».

B) Documenti:
1. Nomina a privato docente nella R. Università di Napoli. Que-

sto concorrente non manca di buone qualità. Si nota nei suoi saggi
sulle obbligazioni ecc. molta diligenza nella ricerca, sanità di criterio,
ampia cognizione della lethratura giuridica. Acuto e giusto è il buon

lavoro su Quintiliano. Alqupnto scadente quello sulla sostituzione pu-

pillare.
Si può legittimamento sperare che il Manna, continuando i suoi

studi, si ponga tra qualche tempo in grado di ottenere l'eleggibilità.
Tuttavia per ora la Commission3 ha ritenuto ch'egli non avesse ancora

sufliciente maturità per potere occupare una cattedra di esegesi, come
quella posta a concorso.

Il Manna fu perciò dichiarato ineleggibile.
I½CINELLI GIUSEPPE. PrBSOnta i tit011 seguenti:

(A Libri pubblicati:
1. « L'ufficio d'esecatore testamentario e la donna maritata.

Stu ilo di diritto civile italiano ».

2. < Dell'atto commerciale per una sola delle parti »,
3. « Della prole illegittima in relazione alla legge italiana ».

4. « La società anonima secondo il nuovo codice di commercio

italiano ».

5. « Sulla responsabilità del mediatore che non manifesta al con-

ttaente il nome dell'altro 4.
6. « Del deposito di cose fungibili ed in ispecie del denaro de

positato in libretti presso istituti di credito e casse di risparmio ».

7. < Delld dote in diritto romano ».

8. « Sulla legge 6 $ 1, Dig. 8, 6, quemad. sero. amitt. ».

9. « Sulla dottrina della perpetuità della causa nelle servitù

prediali ».
10. « De lege Rhodia de facéu ».

(B Documenti:
1. Laurea in giurisprudenza.
2. Certificato di eleggibilità a prof. di diritto romano e di codice

civile nëlla libera Università di Camerino.

3. Aggregazione alla Facoltà- di giurisprudenza nella R. Università

di Cagliari.
4. Libera docenza in esegesi delle fonti del diritto romano nella

stessa Università.
5. Attestato di capacità scientifica e didattica rilasciato dal rettore

dell'Università di Cagliari.
I libri presentati dal Plcinelli riguardano varie matorio giuridiche.

I primi soi di quelli sopra segnati trattano il diritto civile
italiane e

il diritto commerciale. Di questi la Commissione non ha potuto .teners
gran conto per indurne la capacità del concorrente a insegnare a ja
materia così tecnica e speciale, com'è l'esegest delle fonti giuridich/
romane: e d'altra parte l'esame di queste opere non dimostra che l'autore
abbia anshe in quelle materie tale capacità da poterne indurre sent'altra

la capacità pel diritto romano. Gli scritti dal n.7 al 10 sono invece tutti

pertinentialdiritto romano,ed alcuni di essi sono anzi addirittura esegeticil
Ma pur troppo rivelano nell'autore una grande deficienza di tutto quantor
ò necessarioperistudidi tal natura. Non paro ch'egli conosca quanto basta
fe lingue classiche, né che sappia maneggiare le fonti, nè che abbia co-

gnizioni storiche. In alcuni luoghi è confuso il diritto canonico cel ro-

mano, in altri si dà per testo una traduzione latina invece dell'ori-

ginale greco ecc. Là dove si trovano minori errori, si riconosce in-

vece la riproduzione di lavori ben noti dello Heineccio e simili. La

Commissione dunque non esitò a dichiarare all'unanimità ineleggibile
questo concorrente.

Conchiudendo i suoi lavori, la Commissione presenta unanimemente
come :

1° Eleggibile, con punti 41, Contardo Ferriui
2' Eleggibile, con punti 33, Silvio Perozzi.

Roma, 3 ottobre 1885.
Flurro SERAFINI presidente.
Ðz CRESCENZIO.

FRANCESco SCHUPFER.

LUI61 MARIANI.

VITToato SCIALOR 78/Gl0T&.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(V pubblicazione).
Venne chiesto il tremutamento in cartelle al portatore del certifi-

cato d'iscrizione n. 776358 della rendita. consolidato 5 per cento di

lire 140, intestata a favore di Viscardi Egidio di Federico, minore
sotto la patria potestà del padre, e vincolato d'usufrutto congiunta-
mente a favore dei coniugi Viscardi Federico fu Pasquale e- Viscardi

Francesca fu Alfonso, loro vita natural durante.

Per la mancanza del secondo mezzo foglio del detto certificato, non
potendosi riconoscere se a tergo vi fosse dichiarazione di cessione

od altro, a mente dell'art. 60 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presento avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà all'esegui-
mento della chiesta operazione di tramutamento.

Roma, 28 gennaio 1886.
Il Direttore generale: NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA A MATRICE •¿a pygggg
Fu dichiarato 10 smarrimento della ricevuta a mat ico n. 1, rila.

sciata dalla soppressa Direzione del Debito Pubblico in Firenze 11

16 dicembre 1862, pel deposito fatto dal signor Giovanni Battista

Leonetti del certificato d'iscrizione n. 2836 del Deb!to Pobblico To-

scano 3 010 della rendita annua di lira 1 a favore dclla Chiesa di

San Martino a Schignano, per cambio in rendita italiana.

Si dilllda chiunque possa avervi interesse che, compiutesi le pub-
blicazioni prescritte dal ' art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870,
n. 5942, e qualora non intervengano opposizioni, il nuovo titolo risul-
tante dal già eseguito cambio verrà consegnato al signor Gennaro

Celentant, cassiere dell'Economato generale in Firenze all'uopo dele-

gato, senza obbligo dc11'esibizione della ricevuta a matrice, che ri-

marrà di nessun valore.

Roma, 16 gennaio 1886.
Il Direttore Generale: NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAzlOlig pÙGøÑWB).
31 & dichiarato che la rendita seguente del consolldato 5 per cento,

cioð n. 810019 discrizione sul registri della Direziono Generale per
11re 1000 (olille), al nome di Brnzzono Carlo, Giuseppo e Glambattista
fu Giovanni, e Bruzzone~ Rinaldð, Cornella nubile, Angela nubile,
Guglielmo od Erminia nubile fu Filippo, cred! Indivisi di 11ruzzone
Antonio, domiciliati in Genova, con l'annotaziono che l'usufrutto della
rendita stessa spetta a Gatti Teresa fu Giovanni, vedova di Bruz-

zone Antonio, domicillata in Genova, ecc. ecc., a stata così intestata
per errore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zlone del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Bruz-

zono Carlo, Giuseppo e Glambattista fu GiovannI o Bruzzone Rinaldo,
Cornelia |moglie di Gerolamo Parodi, Go/fredo, Guglielmo ed Er-
Ininta nubilo, fu Filippo, erod! indivisi di Bruzzone Antonio, domici-
11ato in Genova, coll'annotaziono cho l'usufrutto della rondita stessa

spetta a Gallo Gisita Teresa fu Giacomo, vedova di Antonio Bruz-

zone, domicillata in Genova, ecc. oce., veri proprietari della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi I nteresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notiflcate

opposizloni a questa Direziono Generale, si procodegà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1886.
Il Direttore generale: NOVELLI.

RETl1PICA D'lNTESTAZIONE (Ê pNMGØiOfif).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per conto

clot: n. 375248 d'Iscrizione sut registri della DIrozioneGenerale (cor-
rispondento al n. 28738 della soppressa Direzione di Palermo) per
lire 105, al nome dl Albertari Giusoppina fu Paolo moglio, del signor
Andrea Noto (divisa di beni e persona) domiciliata in Palermo, à stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-
denti all'Ammiulstrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva In-
voce intestarsi alla signora Albertari Giuditta Giuseppa fu Paolo

moglio del signor Andrea Noto (divisa di beni o persona) domiciliata
in Palermo, vera propriotaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlOlda chtunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sleno state notificate

opposizioni a questa D1rezione generale, si procederà alla rettifica di
dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 gennaio 1886.
Per il Direttore Generale: FonTuNATr.

RETTIFICA D'IÑTESTAZIONE (Í* ptìÖÖÏ4¢ØØi0fl0).
SI ð dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0/0, cloa:

numero 555857 d'iscriziono sui registri dalla Direzione generale, per
IIre 300, al nome di Boetti Anna fu Paolo Giuseppe, moglie di Ca-
stelli Paolo, domicillata in Torino, à stata cosl intestata per erroro oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammlnlstrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva inveco intestarsi a Bootti Anna
fu Paolo Giuseppe, moglie di Castelli Carlo, domiciliata in Torino,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlfDda chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notincate

opposizion1 a questa DIrozione Generale, si procodork alla rettifica di
detta 1scrlzione nel modo richiesto.

Roma, il 6 feb6raio 1880.

Per fi Direttore Generale: FontonTI.

COLLEGIO REALE DELLE FANCIULLI) IN IIILAl10

CONSIGLIO DI VIGILANEA

Avviso di eoneox•so
E aperto 11 concorso al posto di vicedirottrice nel Collogio Reale

delle Fanciulle in Milano, colPannuo stipendio di liro 2300, detratto
lire 500 per vitto ed allogglo.
Il concorso ð per titoll, o rimane aperto fino al 28 del prossimo

mese di febbraio.
.

Le aspiranti dovranno presentare la loro domanda, in carta da bollo
da centesimi 50, al Consiglio di vigilanza del Collogio stesso, via Pas-
sione, 12, dichiarando il loro domicillo ed allegandovi:

1. L'attestato di nascita;
2. La patente di maestra olomentare di grado suporlore;
3. L'attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune, in

cui le aspiranti ebbero l'ultima dimora;
4. Tutti quogli altri titoli, I Quali valgano a far megllo conoscere

la coltura delle aspiranti o la loro attitudine al disimpegno delle in-

combenze che andrebbero ad assumere.
.

Si avverte che le aspiranti dobbono saper conversaro in lingua
francese, e che sarà data la preferenza a quello che dimostrassero di

avere, oltre alle cognizioni generall necessarle, una suf8ciente pratica
della partita amministrativa ed economica,

11 posto non sarà defluitivamente conferito che dopo un anno di

prova nel disimpegno dell'ufDelo.

Milano, gennaio 1886.
Il Prefeito-Presidente: A. BASILE.

3 15 Segretario del Consiglio: Rag. F. Tonal.

PARTE NON UFFICIAT

DI.A.RIO ESTERO

Dico il Nord che la convenzione turco bulgara ha il suo valore

come sintomo di pacißcazione, ma essero a questo solo titolo che

esso rileva un serio valoro, perchð non si saprobbe attribuirvi 11 ca-

rattere di una sistemazione dennitiva, dovendo le potenze Venire chia.
mato a ratificarla, e potendo più di una fra esse sollevarvi

contro serie oblezioni. Esse esiteranno specialmente ad approvare la

clausola che le spoglia del diritto loro riconosciuto dal trattato di

Berlino di interventre nolla nomina del governatore generalir della,
Rumelia. .

« Secondo In convenzione turco-bulgara, il sultano solo, senza con-
SUÎtarO 10 POleBZO, TinOO,Velebbe, ove egli lo giudicasso convenleite, i
poteri del principe di Bulgaria come governatore generato, allo spi-
rare di ogni quinquennlo.
« Porché il principe Alessandro abbia consentito a questa stipula·

zione bisogna che egli abbia una flducia ben robusta nell'attaccamento
del sultano alla sua persona.
« Ma questa fiducia a essa giustificato, ed & egli ben sicuro, il

principe Alessandro, che il sovrano dl Turchia non cercherà mal di
prollttare della piena liberth che gli à lasciata por porre qualche al-
tro funzionario a capo dell'amministrazione della Rumella i B, se que-
sta eventualità si avveresse, a chi si appellorobbe il principe di Bul-

garla T

4 Indarno egli si rivolgerebbe al gabinetti europei, i quali si tro-
Verebbero disarmati dalla Convenzione che il suo stesso ministro ha

testå firmata e che abbandona al sultano esclusivamente 11 regola-
mento di un tale affare.

« Basta fermarsi a questo particolaro, conchiude il Nord, per con-
Vinceral della incertezza che l'applicazione dell'aecemodamente con--
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chiuso fra i signori Tsanof o Kiamil pascià manterrebbe riguardo
alla Runtella. E, in ogni caso, se l'insediamento del principe di Bul-
garia, come governatore generale della Itumelia, non deve essere che
temporaneo, le potenze non potrebbero privarsi dei diritti che loro
sono conferiti dal trattato di Berlino relativamente alla scelta del capo
dell'amministrazione rumeliota, y

11 conte Alberto Appopy, capo dc11'opposizione ungherese, ha pub-
blicato nel Pesti Naplo, sotto 11 titolo: « La nostra politica estera e
l'alleanza colla Russia » due articoli che hapno prodotto una certa
impressione di qua e di lå della Leitha.
L'autore 91 espone chiaramente tutto ciò che il conte Andrassy non

poteva esprimere apertamento nella interpellanza ultimamente da lui
svolta alla Tavola dei Ñagnati.

11 conte Appony a d'avviso che la politica estera della monarchia
austro-unghereso riposi sopra una semplice finzione, sull'alleanza
colla Russia. La quale alleanza, a parer suo, ð pregiudizievole all'al-
leanza colla Germania, perchè il còmpito della Germania non consiste
1)in, come altra volta, nell'appoggiare direttamente nel concerto euro-

peo, gli interessi dell'Austria-Ungheria in Oriente. Le risoluzioni della
monarchia austro-ungarica sono il risultato di un compromesso colla
llussia. Laonde la Germania non può più prendere sotto la sua pro-
tezione gli interessi austro-ungarici a fronte degli interessi russi. Ed
esso deve limitalsi a favorire la esecuzione degli accomodamenti che
sono stati stipulati.
Ora, la conseguenza di questa politica, secondo il conte Appony,

fondata sopra una base difettosa, è di spingere la Bulgaria a gettarsi
nelle braccia della Russia e di compromettere così l'influenza che
l'Austria-Ungheria possiede nella Serbia.
« Noi possiamo accordarci colla Russia per fare una politica co-

mune, continua il conte Appony, ma non sapremmo tendere ai me-
desimi scopi di essa. Mira fondamentale della nostra politica orien-
tale deve essere di emancipare le diverse nazionalità della penisola
balcanica, di favorire il loro sviluppo e di impedire che la Russia si
valga degli interessi slavi meridionali a suo vantaggio. L'Inghil·
terra ha riconosciuto senza esitanza che una forte Bulgaria è il forti-
lizio più naturale e più potente contro la politica di espansione della
Russia. Lord Salisbury ha abbandonato , senza badarci, la sua propria
creazione, la Rumelia orientale. L'Austria-Ungheria avrebbe dovuto
fare lo stesso, ed appropriarsi energicamente l'idea della unione bul-
gara. »

Come si vede, dice a proposito della pubblicazione del conte Ap-
pony l'Inddpendance Belge, i pensieri svolti .recentemente alla Ta
vola dei Magnati ungheresi dal conte Andrassy guadagnano terreno.

Seconde una lettera da Londra, pubblicata dalla Politische Corres-
pondenz di Vienna, Rustem pascia, il nuovo ambasciatore ottomano

presso l'a corte di Satt Giacomo, avrebbe dichiarato che, se il signor
Gladstone richiama la flotta inglese dai punti minacciati dai greci, la
Turchia si vedrà forzata di affrontare la situazione dichiarando la

guerra alla Grecia, perchè il tesoro turco non potrebbe sopportare
più a lungo le spese per il mantenimento, sul piede di guerra, di un
esercito di 400 mila uomini.

Si scrive per telegrafo da Filippopoll, 7 febbrato, al Temps che la
Rumelia orientale sarà divisa in sette distretti militari. L'effettivo delle

truppe si comporrà di 4 reggimenti di fanteria di 4000 uomini cia-

scuno, di otto batterie d'artiglieria e di un reggimento di cavalleria.
La fanteria sarà divisa in due brigate, e le batterie avranno otto pezzi
ciascuna.

Si telegrafa da Londra al Journal des Débats che le due nomine
che hanno un'importanza speciale nel nuovo gabinetto inglese sono
quelle del signor John Morley, il quale à chiamato al posto tanto im-

portante, in questo momento, di segretario per l'Irlanda, e di Iord

Rosebery che prende la direzione del ministero degli esteri.

< L'avvenimento del signor Morley at segretallato d'Irlanda, pro-
segue il corrispondente del diario parigino, lia un significato molto

cliiaro, date le idée che esso lia sempi propugnate nella statnpa e
nei suoi discorsi. Esso à favorevolo all'autonomia dell'Irlanda, e sic-

come ò noto che il sign, r 01adstone è d'accördo con lui, così si ri-
tiene che il.ministero adotterà e presentera prossimamente al Parla•

mento i suoi arditi progetti. Il signor Morley è per gli irlandesi per-
sona gratissima, e per questa ragione esso avrà, .a quakto si crede,
un appoggio ed un concorso che gli saranno molto utili. Ma per la

ragione stessa che la sua nomina vieno favorevolmente accolta dal-
l'altra parte del canale di San Giorgio, essa é ricevuta in Inghilterra
piuttosto freddamente e non senza una qualche apprensione. Il nuovo
segretario per l'irlanda è riconosciuto generalmente come uno scrit-

tore forbito, un polemista di primo ordine, un oratore di talento, ma
finora esso non ha mai varcato la soglia di un ministero, non ha
nessuna esperienza degli affari e dell'amministrazione, e si attendono

quindi con la massima impazienza i suoi primi passi.
« Oltre la sua inespeiienza, il signor Morley ha contro di sè la sua

professione di giornalista che esso abbandona, è vero; ma in Inghil-
terra, contrariamente a cið che si vede in altri paesi, si è general-
mente d'avviso che per essere stato un abile direttore di giornale,
uno scrittore, non ò necessariamente un eccellente uomo di Stato.

Del resto vi sono pochissimi giornalisti al Parlamento ed ancor meno
fra gli uomini di Stato.

« La nomina di lord Rosebery al posto di ministro degli affari
esteri à pure molto cotumontata ; ma con questa differenza che con-

servatori e liberali sono unanimi nell'approvare la scelta fatta dal si

gnor Gladstone.

« Infatti, lord Rosebery, prima d'aver raggiunto il quarantesimo
anno di età, ha conquistato una tale influenza nel partito liberale e

gode una si grande popolarità in Inghilterra e Scozia che, non ap-

pena è scoppiata la crisi, la voce generale del paese lo designava
come successore di lord Salisbury per II caso in cui lord Granville

non avesse ripreso la direzione del Foreign Office.
« Quanto al ministero, nel suo coinplesso, sembra prevalere Popi-

nione che il signor Gladstone sia riuscito a comporre un gabinetto
più forte che non si attendeva, data la defezione di lord Hartington
-- che ti Daily News considera come momentanea - e l'impossi-
bilità in cui si trova presentemente il signor Dilke di far parte della

nuova combinazione ministeriale. >

Si attendono presentemente con qualche impazienza in Inghilterra
i risultati delle elezioni che avranno luogo nelle otto circoscrilloni in

cui i nuovi ministri, che fanno parte della Camera dei Comuni, do-
vranno sottomettersi alla rielezione. I conservatori si preparano a

fare sforzi energici per impedire la rielezione di uno o due ministri,
e nominatamente del signor John Morley, il radicale segretario di

Stato per l'Irlanda, e del signor Trevelyan, ministro di Scozia. La lotta

per queste rielezioni sarà molto viva e il risultato di essa potrà avere
una grandissima importanza. « Del resto, dice l'1ndépendance Belge,
in Inghilterra si desidera ardentemente che flniscano presto questi
preparativi, per vedere finalmente all'opera i successori di lord Sa-

lisbury. »

La clausola della Convenzione franco-tedesca che stabilisce per la

Germania l'impegno di nulla intraprendero che possa impedlre la

eventuale presa di possesso dell'Arcipelago delle Nuove Ebridi da

parte della Francia non poteva a meno di richiamare l'attenzione degli
anglo-australiani e specialmente della colonia di Vittoria, che ha sem-
pre mostrato un vivo desiderio di rendersi padrona di quell'Arci-
pelago.
Un dispaccio telegrafico annunzia già che il Consiglio federale au-

straliano, adunato in questo momento ad Hobart'-Town, sta esami-
nando la questione e si dispone a mandare immediatamente un in-

dirizzo alla regina per protestare contro la annessione eventuale di

quell'Arcipelago alla Francia.
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TELEGRAMMI
(AGENZIA STEPANI)

LONDRA, 8. - La dimostrasfono degli operni senza lavoro, finiti i
discussi, percorse le strado ptincipali del West End, ruppe le f1nestre

dei clubs e del magazzini, rubð gli articoh esposti nelle vetrine, at-
taccð vettuit e predoni derubandoll dogli oggetti di Yaloro.
La poiltla, flnalmente rinforzata, iluscì a ristab lire l'ordine ed esegul

numerosi arresti.

'MOSCA, 9. -- È morto Aksakoff, redattore del giornale 11 Russ.

LONDRA, 9. -- I danni cagionati dal manifestanti sono veramente

enormi. Alcune migliaia d'individui, andando da Trafalgar-Square verso
Aydepark per le strado Pall-Mall, Picadilly, Saint-James, North-Andley
e South-Andley, rappero i vetri di quasi tutte le case o i magazzini,
servendosi degli oggetti rubati, nel magazzini e nelle cantine, come
bottiglie, teatole, ene, per rompere i vetri. Gli oreficiei chincaglieri
hanno sofferto più di tutti. Alcuni riuscirono a proteggere le loro

merci col revolvor, ma gli altri perdettero una quantità d'orologi ed
altri oggetti. di valore.
LONDRA, 9. -- 11 Daily Neios ha da Berlino:

« È infondata la voce che l'Inghilterra, la Francia e l'Italia abblano

aderito senza condizioni all'accordo turco-bulgaro. Nessuna potenza ha
ilnora risposto alla Nota turca. Tutto sembra dipendere dall'attitudine
dolla Russla. Non vi è alcun dubbio che lo czar non ratif1cherà mai

la clausola, la quale stipula che le truppe bulgare debbano concorrere
alla difesa delPimpero turco. Attivi negoziati sono in corso fra i tro

Imperi, per produrre un accordo. Perð 6 certo che la Gefmania e

l'Austria-Ungheria sanzioneranno il trattato attuale, anche so la Russia
IIcusasso di approvarlo. »
Tutti 1 giornail di Londra sono sdegnati por i fatti di Ieri sera e

domansiapo rigorosi provvedimenti.
11 Times ha da Dubimo:

LONDRA, 8 (ore 5 pom, - La pobzia fa sgombrare Trafalgar.

Sqttare, facendo circolare la folla nelle vicinanze dello Square. Essa

à padrona dcIla situazione. L'ordine non corre più nessun pericolo in

questo quartiere.
ALGERI, 9. -- Importersa uon grande busrasca sulle coste delPAl-

geria. Vi sono gravi danni.

PARIGI, 9. - L'Agenzia Havas ha dal Cairo:

« Si assicura da buona fonte che l' Inghilterra e P Italia propor-

ranno al re di Abissinia di cedero all'Italta i Bo¿os contro la cessione

della baia dl Arkiko, che diverrebbe porto abissino. >

NEW-YORK, 9. - Un dispaccio da Guayaquil annunzia che 11 pro-

sidente Guamano fu attaccato nella notte del 6 corrente a Yaguoght
dal suoi nemici politici. Uno del suoi aiutanti fu ucciso.

Il presidente poth fuggire ed arrivare a Guayaquil, dove ebbe luogo
un nuovo conditto, nol quale 11 copo della polizia e tro altrl uomini

rimosero uccisi. Parocchi altri furono feritl.

A Seatle i disordini continuarono. Gli ammutinati avende ricusato

di disperdersi, le truppe caricarcno la folla. Vi furono un ucciso o

parecchi feriti.
195 chinesi abbandonarono Seatle. Le caso loro rimasero protette

dalla truppa.
Si attendono altri disordini.

PARIGI, 9. - Camero dei dep:Itati. - Si prendono in considorn-

zlone alenne proposte e segnatamente una Intesa ad impediro l'im.

piego di operai straniori nolla opero fatto dalle amministrazioni pub-
bhcho ed un'altra che domanda sia imposta una tassa di soggiorno
agli stranieri.

PARLAMENTO NAZIONALE

A Una scissura seria ed imprevista ð avvenuta nelle file dei parti- rm

glani dell'Home-Rule. . WERA DEI IÆPUTATI
< biggar ed Healy si oppongono alla candidatura del capitano

Oslea, nel cantone di Galway, presentata coll'appoggio di Parnell. »

VIENNA, 9. - Camera dei deputatt. - Scharschmlod p.esenta un

progetto di legge che stabilisce la lingua tedesca come 1mgua di

Stato, con alcuno eccezioni per la Galizia e por le parti italiane della
monarchia austro-ungarica. -

IIailaberg domanda a Taaffe, presidente del Consiglio, se il governo
si proponga d'introdurre il monopollo degh alcools.

NEW-YORK, 8. - Proveniento dal Mediterraneo è qui giunto fer!
11 piroscafo Indipendente, della Navigazione Generale Italiana.

SMIRNE, 9. - Sono giunto lo navi russe che dovevano prendere
parte alla dimostrazione navale nelle acque della Grecia.
Si assicura che esse abblano ricevuto un contrordine e cho reste-

RESOCONTO S0mlARIO - IIarted! O febbraio 1880

Presidenza del Presidente BMNCHEIU.

La seduta comincia allo 2 40.

UNGARO, segretario, legge il processo verbale della soduta di ieri,
che è approvato.
GIURIATI & dolente di non ossersi trovato ieri presente quando si

discusse il disegno di legge por l'allenazione di alcuni boschi, percha
avrebbe voluto raccomandarc, per le ste-se ragioni por lo quali Po•
norevole Berti Domenico ha raccomandato i boschi di Olmð e Son

ranno provvisoriamente qui.
ADEN, 8. - È qui giunto fer! da Bombay e prosegul per Suez e

Genova il piroscafo Manilla, della Navigazione Generale Italinna ; ed

il piroscafo Domenico Baldnino, della stessa Società, proventente da

Genova, prosegul ieri per Bombay.
TORINO, 9. - È morto l'on. sonatoro Maurizio Farina.

BERLINO, 9. - Il governo presentð oggi alla Camera i primi pro-
getti tendenti a proteggere l'elemento tedesco nelle provincie oricn-

tall del Regno di Prussia. .

Marco di Campagna, il bosco di Fagares presso Cornuda.
PRESIDENTE comunica una lisposta del Ministro di Agricoltura o

Commercio relativa ad una petizione del comune di Ravanusa circa

i provvedimenti por la flllossera.

Annunzia quindi con rammarico la morte del senatore Maurizio

Farina.

Votazione a scrutinio segreto dei due disegni di legge
feri approvail.

Si assicura che 1-crediti chiesti per implantarvi colonio tedesche
aniinontin'o a conto milioni di marchi.

LONDRA, 9. - Oggi, a mezzodl, l'aspetto di Trafalgar-Square fa-

cava temero nuovi disordini. Parecchio continala di Individul sono

raccolti intorno alla statua di Napier, ed 11 loro numero aumenta con-
tinuamente.
LONDRA, 9 (ore 4 pom) - L'assembramento continua a crescero

a Ti•afalgwSquare. I magazzini delle vicinanze si chiudono, temen-
dosi nuovi disordlni. Moltl agenti di polizia stazionano nelle vicinanze

dello Square.

QUARTIBRI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasceranno lo urne aperte.
Discussione del disegno di legge sull'ordinamento dello scuole'

e stipendi dei maestri elementari.

COPPINO, Ministro dell'Istruzione Pubblica, consente che la discus-

sione si apra sul disegno di legge dolla Comm.ssione.
QUARTIElli, segretatio, no dà lettura.

BUONAVOGLIA, pur consentendo nel principio ispiratore del dise•.
gno di legge, protesta contro questo nuovo, per quanto lieve, oggra.
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vio che si reca ai comuni, specialmento rurali, i quidi non possono

sopportare nemmeno quelli che sono ora a loro carico.

, 'COSTANTINI si compiace che l'on. Magliani abbia trovato, per ac-
crescere 10 stipendio dei maestri elementari, quei mezzi che pertina-
comente ha negato al predecessore dell'on. Coppino, 6 voterà in fa-

vore dél disegno di legge, che provvede ad un bisogno urgente,
sobbene esso arrivi in mal punto ed imponga nuovi oneri a quei
comuni cui, non più tardi di tre giorni addletro, si limitava il diritto
dPsònimporro. t

Ritione che questa legge non basti a migliorare la scuola italiana,
la quale riciliede che si rinvigorisea la parte educativa, mettendo

maggior cura nella scelta dei maestn, e si pongano gli Asili d'infanzia
alla dipendenza del Ministro della Pubblica lstruzione, si prosegna nel
migliore ordinamento dell'ispettorato delle scuole, si riordini l'Ammi-
nistrazione scolastica provinciale.
NOCîTO deplora che la Commissione abbia peggiorato il disegno

di legge Ministeriale, soppritnendo la costituzione della senola in

ente giuridico, lasciando todeterminata la sposa che ricodrà a ca-

rico del comuni e rendendo diflelle l'applicazione di altre parti so-

stanziali.

ARNABOLDI dà lode al Governo di aver presentato questo disegno
di legge lungamente atteso, sebbene esso non soddisfl interamente ai

bisogni vivamente sentiti. Si riserva per altro di presentare un omen-

damento all'articolo secondo del disegno di legge.
' TURBIGLR) non dubita che la Cainera approverà questo disegno
di leggo cho o il necessario complemento di quei provvedimenti che
costituiscono la leggo 19 aprile 1535, un compenso delle facoltà che

con la legge medesima furono sottratte ai comuni, e l'applicazione
in più larga misura del concetto con.sacrato nella legge 9 luglio 1876

per il concorso del!o Stato nelli spesa che i comuni sostengono per
gli stipendi dei maestri elementari.
,.
Domanda por altro so il Ministro e la Commissione abbiano cal-

colato l'aggravio che da questa legge deriverà ai comuni por l'ap-
plicazione dei minimi degli stipendi e degli aumenti sessennali.
'

.

E lamenta che manchino disposizioni le quali proclamino 'aperta-
mente la parte assunta dallo Stato nel governo delle scuole elemen-

tari. ed. assicurino il miglioramento delle scuole medesime e dei

maestri.

CAIROLI non comprende come si sia colta questa occasÌone per
censurafe la legge che n:igliora le condizioni morali dei maestri e

che segna il primo passo verso la legitLima ingerenza dello Stato

nell'insegnamento priinacio, por conciliando l'autonomia del comune

cál diritto supremo dello Stato.

Quanto agli efTetti finanziari del disegno di legge, dopo aver notato
ch'esso costituisce un impegno riconosciuto imprescindibile anche dai

più rigorosi tutori dell'integrità del bilancio, avverte che lo Stato ita-

liano dedica all'istruzione pr maria assai meno degli altri paesi civiti;
dota inoltro che mentre 10 stipendio di tutti gli altri insegnanti fu

ripetutamente aumentato, quello solamente dei maestri rtmaso stazio-

natio, in una misura -inferiore al salario di un contadino.

Ammotto che molte oservazioní si possano fare; ma dico cho·le

questioni di dettaglio debbono esvre riservate, per non complicarne
la questione di principio. (Bene! Bravo!)
GIOLITTI, della Commissione, risponde all'onorevole Nocito, espo-

nondo le ragioni che determinarono la Commissione a sopprimere

quolla parte del disegno ministeriale che creava la scuola ente mo-

rale autonomo, e dice che i na tale questione dovrà essere trattata

quando si discuterà del riordinamento dei comuni.

DI CAMPOREALE nota che questa legge cresce le spose dei comuni

ai quali la legge di perequazione ha limitate le entrate; e nota anche

che cresce le spose dello Stato senza cho si sappia ancora con quali
fondi si potrà provvetlere.
COSTANTINI parla della scuola p'rimaria in Inghilterra e delle leggi

ch3 la regolano, affermando che mantengono interamente lo autonomio

comunali.
NOCITO non ò persuaso delle ra¢orti yddette testè dall'onorevole

Giolitti, e dice clie bisogna risolvere i problemi interamente, senza

dill'orirne, in alcune parti, l'esame.
MERZARIO, relatore, non si sarebbe aspettato tante osservazioni

contro un disegno di legge destinato a portare un immediato soc-

corso materiale ai maestri. Questo scopo ò molto diverso dall'anda-

mento della scuola elementare, e mentre l'esame di questo problema
poteta esserc differito a quando si discuterà la legge comunale, ur-

geva provvedere alle miserrime condizioni dei maestri.

Quindi le due questioni furono tenute distinte.
Ammette che questa legge aumenterà le spese dei comuni; ma

oltre che l'aumento è modesto, bisognava pure, a qualunque costo,

por fine a nao stato di coso divenuto intollerabile.

Risponde alle osservazioni fatte dagli onoleYoli Buonavoglia, Co-

stantini, Turbiglio, Nocito e Di Camporeale, difendendo le proposte
della Commissione, e ringrazin gli onorevoli Cairoll e Arnaboldi del·

EefIlcace aiuto che hanno portato alla legge. Conclude raccomandan-

dono alla Camera l'approvazione. (Bene!)
DI CAMPOREALE insiste nelle osservazioni prima fatte, dappoichè

non si oppone a giovare al maestri, ma non vuole siano danneggiati
i comuni. Vorrebbe differita l'attuazione di questa legge (No t no!) a

quando rarannò riordinate le (Inanze comunali.

TURRIGLIO replica all'on. relatore, sostenendo che questa legge
monoma l'autonomia del comuni, e domanda spiegazione sugli au-

menti sessennali.

GIOLITTI, della Commissione, assicura l'on. Turbiglio che pochi sa-

ranno i maestri i quali godranno del sessennio e che quindi ciò non

porterà soverchio aggravio alle finanze comunali.

GIOVAGNOLI si oppone alla proposta sospensiva dell'on. Di Cam-

poreale, e prega la Camera di non approvarla.
COPPINO, Ministro dell'istruzione Pubblica, dichiara di respingere

in modo assoluto la proposta sospansiva dell'on. Di Camporeale che

differirebbe pei maestri un beneficio ormai indispensabile alle loro

condizioni. .

Risponde alle oascrvazioni det 'diversi oratori, dimostrando clio la

legge attuale o conseguenia legittima di quella del 188õ, ed 4 fon-

data sugli stessi principit che governano la legge Casati.

In quanto alla portata naanziaria della legge, dice che il Governo

si propose di dimostrare ai maestri, tonendo conto dello strettezze

del bilancio, la buona volontà di provvedere ai loro bisogni. È però
giusto che a questo sacritleio cooperino i comuni, tanto più che l'o-

nere che andrà a loro carico, per effetto di questa legge, sarà poco

sensibile.
L'on. Ministro dimostra anche la giustizia di questo aumento, me-

dianto il quale potranno pretendere, perchè meglio pagati, migliori mae-

stri. (Bene!)
PRESIDENTE logge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, adempiendo at suoi precedenti voti in favore dei

maestri delle scuole primarie, approva in massima il proposto dise-

gno di legge e passa alla discussione degli articoli.
« Caperle, Maffl, Basetti G. >

CAPERLE rinunt a a svolgerlo.
DI CAMPOREALE ritira la sua proposta sospensiva.
PRESIDENTE mette ai voti l'ordino del giorno dell'onorevole Ca-

perle.
(È approvato; ò pure approvato l'art. 1°¾
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretari Fabrizi e Mai-iotti numerano i voti).
Riiultamento della votazione sui seguenti disegni di legge :

Modiflcazioni all'elenco dei boschi demaniali dichiarati inalienabill:

Favorevoli . . . . . . 187

Contrari . . . . . . .' 38

Disposizioni sul lavoro dei fanciulli :

Favorevoli . . . . . . 190

Contrari . . . . . . . 35

(La Camera approva).
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PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza :

« I sottoscritti chiedono di interpel'are Ponorevole Ministro degli
Affari Esteri sui principii e criteri coi quali il governo ha determinato

ed intende di regolare l'azione dell'Italia di fronto alla Grecia.

< Marcora, Caperlo, Majocchi, \\falli,
Ferrari Ettore , Diligenti , Morí

Costa, Dotto, Aventi, Iluano, Ba-
setti G., Ferrari Luigi, Fortis. »

RODILANT, Ministro degli AfTari Esteri, diin domani se e quando
ititenda di rispondere.
DEPRETIS, Presidente del Consiglio, a norue del Ministro dei La-

Vori IMbblici, dichiara che l'interrogazione dell'onorevole Di Radini,
ieri amamdata, potra essere svelta secondo il suo turno di presen-

Lattone.

DI RUDINI' nota che il titardo renderebbe inutiÏc la sua interro-

gazione.

DEPRETis, Preddento del Consiglio. In questo caso, propongo che

la sua interrogazione sia svolta il primo giorno, ía cui il Ministro dei

Lavori Pubbhei dovrà rispondere ad altre interrogazioni direttegli.

DI RUDINI' consente.

GAIIELLI presenta la re!azione sul disegno di legge: Provvedimenti

per Asili d'infanzia.

PllESIDENTE annunzia che domani si svolgerà un disegno di legge
d'iniziativa dell'onorevole Di Ilelmonte Gloacchino.

La seduta è levata alle 6 10.

NOTIZIE VARIE

Monumento a Qalntino SeHa in Roma. - La segretcria della

Commissione Ileale annunzia che, a cominciare da oggi 10, sarà

rinperta al pubblico l'esposizione dei progetti pcI monumento a Quin-

tino Sella dalle ore 11 ant. alle ore 4 pom.

Le reti telefoniclic in Europa. - Dal Ilulletin intcrnational de

t'cletricité togliamo queste interessanti notizie su!!0 ssiluppo delle

retí telofoniche in tutta Europa.
It numero delle reti che, al 1° gennaio 1883 era di 150 con 20,321

abbonati, presentemente ascende a 320 con 72,457 abbonati.

La Germania possiede 01 reti con 14,733 abbonati; l'Inghilterra 89-

con 15,114 abbonati; la Francia 20 con 7175 abbonati e l'Italia 16

con 8316 abbonati.

E curioso di notare che a Parigi si contano 4054 abbonati, men-

tre a Londra non ve ne sono che 3831. All'incontro, la provincia di

Francia non ha che 3121 abbonati, mentre la provincia in Inghilterra
no conta 10,861.
In quanto al pOzZo di abbonamento, 0880 Varia : in Germania da

02 a 185 fr.; nel Belgio da 150 a 250 fr. in un raggio di tre cliilo-

metri, c 50 fr. per ogni cliilometro in più. In Francia l'abbonamento

sulla rete de!!a Società generale dei telefoni à di 600 fr. per Parigi,
e di 400 fr. per la provincia. Nelle città servite dal ministero dello

poste e telegrafi la tarillo è di 200 fr., dentro la cinta daziaria ò di

5 fr. per ogni 200 metri in più.
A Londra l'abl>onamento è di 500 fr. Gli agenti di cambio lianno

un illo speciale a fr. 62 50. A Mancheslor ed a Liverpool i mede-

simi prezzi. Nelle città più p:ccole l'abbonamento varia da 200 a 375

ranchi.

Nell'Italia meridionale, il prezzo è di fr. 200 dentro la cinta daria-

ria comunala, e di 300 fr. al di fuori.

A Roma si pagano 174 fr. nell'intorno de!!a città e 300 fr. nel su-

burbio; a Firenzo, 140 fr. in città e 240 fr. nel suburbio; a Genova,
160 fr. nella prima zona e 200 fr. nella seconda; ad Amsterdam,
248 fr.; nelle grandi città russe 575, ed in isvizzera 150 fr.

BOLLETI'lNO .HTEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MB'TEOROLOGIA

R.wa, 9 febbraio.

Belluno .
.

. . .
sereno - 4,2 -6,0

Domodossola . . .
sereno - 1,0 -4,8

Kiiano. . . . . . .

eereno - 5,1 - 0,6

Verona . . . . nebbioso - 5,9 1,6

Vrnezia . . .
. 101 coperto calrao 7,7 0,0

Torino . . . . . lil coperto - 2,9 -0,6

Alawandria. .
. . sereno - 2,8 -3,4

Parma . . . .
.

sereno - 3,9 - 1,8

Modena
.

. . . .
101 coperto - 4,8 -0,8

Genova
.

. . . 1·4 coperto molto agitato 0,0 6,0
Forli , . . . . . 1|2 cope;tv - 2,8 0,2

Pesara. . . . .
. .

. lid cop r:e agilato 7,3 2,4

Porto Mauri2io . . 3¡ l coperto legg. moro 13,4 0,3

Firsoie
.

. .
. ,

severo - 0,2 5,0 ,

Urbico
.

. . 3?! co ano - 4,0 - 2,0

Ancona , . . . . . . 1:4 cc eri agitato 10,2 3,0

Luono.
. .

.
, , . 1;2 coperto agitato 10,5 6,5

Perugia . . . . . . . 1;2 esp rio - 7,4 2,3

Camerino. , , , . . nebbioso - 3,0 -0,5
Portoferraio

. . . .
34 p. : legg. mosso 12,6 7,7

Cineti . . . . . . , . coperto - 5,5 -2,0

quun. . , . . . . . coperio - 5,2 0,9
now.

. , . .
.
. -

copene - 13,8 6,7

Ageene. .
. . .

. . coperto - 4,0 0,7

Foggia .
.

, , . 1;2 coperto - 12,5 3,9
Bari. , . . . 3(4 copero legg. >.no 12.5 4,0

Napoli . . .
. coperto mosso 12,0 0,0

inLMu:Tel.
. . . . coperte molto agitato -

-

Ot
. . , , . . . coperto - 0,3 2,1 -

Lecce . . . . . . . . coperto - 14,3 9,7
Cosenza , . , . . ,

nebbioso - 11,2 3,0

Cagnari. . , , , . . burrascoso tempestoso 15,0 8,0
Tiriolo . . , , . . .

-
-

-
-

8 ·ggio Crbbria . . coperto molto agitato 10,1 11,3
Pruerme. . . . . . . coperto tempestoso 10,0 12,4

Catania . . . . . . . coperto molto agitato 15,1 10,5
C:dudesetta . , , .

-
-

-

Porto Empedocle. . -

- -

Siracu<a. . . . . . . coperto tempestoso 15,0 14,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
9 I EBBBAIO 1886.

Al*.ezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Bnrometro ridotto
a 0 e al mare . . 707,4 765,7 7ò5,5 766,0

Termametro .
. . ?,7 13.0 (2,2 10,0

Umidità rabliva , 41 38 51 64

Umidith assoluta. 3,72 4,22 4,82 5,91

Vento . . . . . . .
NNE ENE NNE NNE

Veloeità in Km. , 12,0 7,5 9,0 5,0
Ciolo. , . . .

. , . coperto coperto coperto pioviggina

OSSERVAZIONÌ DIVERSE

Termometro:Maw.C.,f3,4;-R.==i0,72-Min.C.=6,7•¾.==5,86.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,2.
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Telegränima meteorico delÜUmeio centraÌe di meteorologia

Roma, 9 febbraio 1886.

In Europa continua rinforzata e pericolosa la depressione al mez-

zodi del Mediterraneo occidentale, mentre la depressione ò estesissima

ntorno all'Austria, Ungheria o Germania. 8000750; Egeri757;Ilor-
anstadt 789.
In Italia nello 24 ore barometro leggórmonto disceso sul versanto
irrenico e in Sardegna, alquanto salito al nord ; qualche pioggia ;
enti forti o fortissimi da NE ad E sulla Sardegna, sul Tirreno e in

Procida e CagHari; gelate o brinato al nord. Staniäni cielo sereno al

nord, coperto sull'Italia inferiore; ENE fortissimo a Procida, Cagliari
e in Sicilia ; venti freschi a forti del 1° quadrante al nord e centro :
barometro variabile da 778 a 700 mm. dal.nord a Cagliari.
Mare tempestoso a Cagliari c Procida, tempestoso il basso Tirreno.

agitatissimo a Catania. agitato lungo la costa adriatica, ligure e del-

l'alto Tirreno.
Probabilità : Venti intorno al levante forti a fortissimi in Sardegna,

Sicilia e nel Tirreno cielo coperto con pioggio e nevi al centro e sull,
i nrio al nord con gelate o brivate, mat e cattivo specialmento al sud

e lungo le costo sarde.

cilia, generalmente forti del 1" quadrante altrove ; mare grosso a

Listino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 9 febbraio 1886

VALORE .,..
PREZZI FATTI

conm1NTO
a COutant! CONTANTI T RMINE

A L 0 Rl --
-- ----

-

- -=-·-

Nomi- Veraato Apertura CMoura Apertura Chiusura
fine fine

nale corr pross.

Rendha iblier,a 5 0 0 . . . . .

D. ta detta 5 0 0 . . .
. . . . .

Dena detta 30/0 .........
Certif. Sul Tesora Fmies, 136044. . .

Preetito Romano, Blount. .
. . .

Detto Rothschild,
.

. . . . . . . .
.

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0 0. . . .

Obbligazioni Municinio di Roma. . .

Obbligaz. Città di R6ma 4 0/0 (oro) . .

Azioni Regia Coint. de' Tabadehi. . .
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . .

Rendita austriaca
.
.

.
.

Banca Naziontde Italians..
.
.
. . . . .

Banca Romana
. . .

Banca Generale .
.

. . . . . . . . .

Societh. Gan, di Credito Mob. Itid. .
,

Ohbl. Società Immobiliaro. .
.

. . . .

BancodiRoma...... ......
Detto (az. stamp.) . . . .

Az. Società di Credito Meridionale. .

Cart. Cred, Pond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria ineandi iore; . . .

. . . .

Fondiaria Vita (oro) . . . .

Soc. Acq. Pia ami. Marcia (az. sta.). . .

Detta Gar incati movv. ,
.

Ohhlignioni detta ^. . . . . . .

Soc., It. pr condous d'aegua (oro). .

Angle omana per l'iilari. a gas . .

Gas Coïüßeati orovv. . . .

Compagnia Fon<1iaria italiano. . . .
.

S. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .

Ferrovie Complemeniari. . . .

Ferrovie Romano . . .
.

. . .
.

Telefoni ed applicazioni elettriche ,
.

Strade Ferrate Meridionali . .

û¾b¾ndoni dette . . .

Buoni'Meridionan 5 0 0 (cro)
emp. R. ¥ccr. Sarde az. preferen a .

Azioni hemehiliari
. . . . . . . . . ,

Soc. ei Molti e Magaz. Gen. . . . . .

Deus Certifîcati provvisori . . . .

Soc. de' Materiali laterizi. . . . .

Soc. delle min'. e fond. di antimonio .

Sconto C A ME I

3 010 Francia . . . .
.

90 g.
Parigi . . . . . , chèques

3 010 Londra. . . . . .

Vienna e Trieste 90 g.
Germania

. .
.

.

90 e.

i' luglio 18f6
1° gennaio 1886 - 97 87 y, -

i° ottobre 1865
- - 99 25
.... - 99 30

1° dicemb. 1885 - - 99 50

l' ottobre 1885
i° gennaio 1886 500 500 -

P ottobre 1885 500 500 481 »

> 500 500 -

500 - -

(° gennaio 1886 1030 750 -

1000 1000 1045 »

» 500 250 - - 643 75 - - 643 6/4 -
> 500 400 ,

i' ottobre 1885 600 500 500 »

i° gennaio 1886 500 E3 -

.- 400 -

1° gennaio 188ò 500 250 510 »

0 ottobre 1885 300 500 - - 478 » - - - -

P gennaio IWS 500 í00 -

250 125 -

i° gennaio 1886 00 5 ) - - -
- -- 1785 50 -

> 500 DO 546 »

i' luglio 188õ 500 503 - -
- - - 1777 V2 --

500 100 -

150 150 -

500 500 -
200 M3 -

1 ottobre 1805 500 KG -

. 100 (00 -

î' gennaio 18?G 00 .500 -

500 500 -

500 NO -

V50 RG -

gennaio 18 0 50 ESS -

> 250 80 442 >

EU 20à
250 253 - -

450 > - - -
-

1° ottobre 1885 230 | 250 335 >

Pazzzi PREul Pumzi
MEra FATTI Nomuuu

PREZZI FATTI:

Rendita haliana 5 0|0 (l' gennaio 188d) 97 95 nne corr.

- - 99 42 y2 Banca Generale 613, 643 yg, 614, 641 y, ñne corr.

Banco di Roma 744 50 fhle corr.
- - 25 03

Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1785, 1786 fine
corr.

Anglo-Romana per l'illum, a Gas 1777, 1177 yg, 1778 fine corr.

Azioni luunobiliari 777 50 ßne corr.

Sconto di Banea 5 Op. - Interessi sulle anticipazioni 5 Cy0. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vari Borse

del Regno nel di 8 febbraio 1886:

- -
---- Consolidato 5 0;0 lire 97 TSS.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 93 615.

Consolidato 3 0¡O nominale lire 61 250.

Per i¿ Sindaco: A. TFISSEIRE= Consolidato 3 010 senza cedola id. lire G2 SGO.

V. Taoccui, Presidente.
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AVVISO D'ASTA per 2 incanto Ranca Popolare Cooperativa di Finale Emilia

Dichiarata deserta per difetto di oblatori l'asta tenutasi nel giorno d'oggi SOCIETÅ ANONIMA a capitale illimitato

presso questo Municipio, giusta l'avviso 26 novembre 1885, n. 4072, per la
Vendita dei beni stabili seguenti: AVVISO.

a) del corpo n. 6 dell'appezzamento di terreno detto Valle Zona, deseritto Gli azionisti di questa Banca sono convocati in assemblea generale ordi-

nel tipo E al n. 6, di pert. 908 61, pari ad ettari 90 86. naria pel giorno di martedì 23 corrente, alle ore 10 antimeridiane, 11ella ro•

b) del corpo detto Valle Zona fra Bussè Tartaro, strada del Cavetto e sidenza della Società, per deliberaro, a tenore dell'articolo 52 dello statuto,
Fossa Maestra, descritto nel tipo F, di pert. 164 ô0, pari ad ettari 16 46. sul seguente

c) dell'altro corpo detto la Zona fra lo scolo Dugalon, Tartaro e Busso Ordine del giorno a

sistemato, e Fossa Maestra, delineeto nel tipo G, di pert. 400 31, pari ad et. 1. Rapporto amministrativo;
tari 49 03, precisaki ai progressivi numeri 10, 11 e 12 della tabella appiedi 2. Relazione dei sindaci;
del succitato ayyimo, ,

3. Approvaziono del bilancio consuntivo;
Si aVVerte elm ViBRO Ashate per un secondo ineanto il giorno i• roarzo 4. Rinnovazione della meth del Consiglio;

1886, ore 10 ant., e che la vendita seguirá ancorché avesse a presentarsi un 5 Nomina dei sindaci o dei supplenti,
sol> aspirante, ferme tutte le altra condizioni portate dall'avviso 2G novem- Qualora l'assemblea non possa aver luogo per mancanza del numero le-

bre 1885, n. 4072. gale, s'intende fin d'ora rimandata al 2 marzo p. v., alle ore 10 antimeri-

Il termine utile per migliorare l'ofTerta (fatali), che non potrà essere infe- diane, nella quale seconda convocazione si riterranno legali le deliberazioni

riore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, resta fin da ora flssato pel prese a maggioranza assoluta dei presenti.

giorno 16 marzo 1880, alle ore 11 ant. precise. Non saranno ammessi alla seduta che i soci in regola coi versamenti sullo
Dalla residenza municipale, Legnago, 3 febbraio 1886. azioni sottoscritte.

Il Sindaco: GIUDICI. Finale nell'Emifia, 3 febbraio 188ò.

L'Assessore: BIANCHI GIO. BATTisTA. Pel Consiglio d'amministrazione
5354 Il Segretario: MAuN. Mi3 Il Presidente: BORTOLAZZI Cav. Dott. GIUSEPPE.

INTENDENEA DI JFINAMEA DELIA Pit®%'IMOLA DI IROBLi

AVVISO D'ASTA (n.2253) per la vendita dei beni pervenuti al Dema; io per effetto delle leggi 7 luglio1868, n. 3030, e 15 agosto1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antiiher. del giorno 22 febbraio 1886, 7. Entro 10 giorni dalla seguits aggiudicazione l'aggiudicaterio dovrà depo-

nell'ufficio della Regia Pretura di Tivoli alla presenza d'uno dei mem- sitare la somma sottoindicata nella colonna 9', in conto delle spese e tasso

bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll' intervento d'un relative, salvo la successiva liquidazione.
rappresentante dell'Amministrazione 11nanziaria, si procederà ai pubblici in-
canti, per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni
infradescritti:

CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. Gli incanti si terranno per pubblica gara, col metodo della candela ver-

gine, e separatamente per ciascun lotto.
2. Sarh ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia della

sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi de-

terminati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in nurñerario o biglietti di Banca, in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gametta Ugiciale del Regno ante-
riormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore

nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei boni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle altre
c3se mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella

colonna 10-dell'infrascritto prospetto.

Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro rispet-
Livamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella Ga:setta
U//iciale à solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta superi
le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali caliitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'uûleio del registro
di Tivoli.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De·

manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., o stata fatta
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni à pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valore nominale a termini deeli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti i quali, in luogo li pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranto diri to per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZA. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura, nel modo prescritto dagli Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. l'asta, e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altrl
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pin

di due concorrenti. gravi sanzioni del Codice stesso.

es SUPERFICIE
. DEPOSITO se

DESORRIZIONE DER RENI
.

PREZZO Og
in in per

per 6 °
misura antica d'incanto cauzione

DENOMINAZIONE E NATURA legale niisura delle e tasse 245 a

locale offerte
123 4 5 6 7 8 9 10

5 7612 7860 Nel comune di Vicovaro --- Provenienza dalla Cappellania di S. Fran-
cesco d'Assisi in Roccagione - Terreno seminativo, alborato,
vitato e pascolivo in vocabolo Colle Tossa, S. Marli Vecchia,
Stazio, Colle Frate e Noce delia Tricotta, confinante coi beni di

Vallati Giuseppe, Vallati Luigi, Canditi Saverio, Bolognetti conte
Alessandro, della comunità di Vicovaro, della Cappe!Iania di

S. Vito, col fusso di Cocalunga che 10 interseca, di Santini Evan-
gelista, con la strada e con altro fosso, in mappa sez. il, nu-

meri 740 al 742, 748 al 756, 771 al 777, 1007 al 1010, 1080 al
1083. Estimo scudi 813 08. Affittato

.
.

.
.

35 07 00 350 70 10281 06 1020 » 700 » 100

AN OTAZIONI. - I(I frit¾tifo -- PNma riduzione di prezzo - Vedi Avviso N. 1332.

Roma, addi 4 febbraio 1888. 5322 L'Intendente: TARCIIETTI.
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SOCIETÀ ANONIMA PEI TERRENI NEL SUBURBIO TORINESE ] Provincia di Roma - Circondarlo di Froolnone

OMITlVE DI RISPI' Caliitale Sociale L. 850,000 - Capitale Yersato un terzo.

- L'Assemblea generale ordinaria degli azionisti è convocata pel giorno 23
febbraio 1886, ad un'ora e mezza pomeridiana, nella sede sociale in Torino,
via Roma. a. 15, p. 2', per deliberare stil seguente

Ordine del glorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Relazione dei sindaci;
3.·Apprövazíone del bilancio;
4. Nomina dell'intero Consiglio d'amministrazione ;
5; Nomina dei sindabi;
I6. Riamtto dl du6 Cascine.
In niancanza dol numero legale l'assemblea o rinviata al giorno H marzo

prossimo venturo, allo ore una e mezza pomeridiane, nello stesso locale,
1 '~ Toritio, 6 febbraio 1886.
5384 ' IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

SOCIETÀ ANONIMA CANAVESE

per la strada ferrata TORIN0-0IRIÈ-LANZ0

Secondi esperimenti d'asta.
Vendita del legname ricavabile dallo sfolto del bosco comanale

denominato Corte.
Riuscito deserto il primo esperimento d'asta oggi tenutosi.in questo co-

mune per l'appalto suindicato,
Si fâ noto

Che alle ore 10 ant. del giorno 22 corrente mese, nella segreteria comu-
nale di Rispi, avanti l'illustrissimo signor sindaco o chi per esso, si terrà
un secondo esperimento d'asta per la vendita del legname di cui sopra.
L'incanto si terrà col sistema delle schedo chiuse in base al prezzo di

stima di lire 7500, e con dichiarazione che si fa luogo all'aggiudicazione
quand'ancho non -vi sia che un solo offerente.
Tutte le disposizioni ed avvertenze contenute nel primo avviso d'asta in

data 19 gennaio u. s. si hanno come qui richiamate.
Il termine utile per l'offerta del ventesimo scade alle ore li ant. precise-

del giorno il marzo p. f.
Rispi, 4 febbraio 1886.

5404 11 Segretario comunale: G. D. GALLONI.

SEDE IN TORLNo - Capitale lire 2,300,000 - Versato lire 1,299,000. EtìBOR AgrÎ0018 IHdBSÍTIBIO AfhOreBSB
:

.

AssembIca geuerale ordinaria.
' .11 Consiglio d'amministrazione, visto l'art. 19 dello statuto socia'e, convoon
l'assemblea pel giorno 11 (undici) marzo venturo, alle ore i 30 pom., in una
sala del Palazzo municipale di Torino.

Ordino del giornos
1. Relaziorie del Consiglio d'amministrazione;
2. Conto consuntivo 1885 - Relazione dei revisori;
3. Conto presuntivo 1886;
4. Nomina di cinque consiglieri;
5. Nomina di tre sindaci e due supplenti;
6. Proposta di una nuova comunicazione nell' interno dell'abitato di

Venaria.
I consiglieri sortenti d'uflicio sono:

Massa comm. avv. Paolo.
Borella comm. ing. Cangido.
Arcozzi-Masino comm. Luigi.
Tensi comm. Erancesco.
Ro avv. cay. Ondtano.«

I sortonú d'uffleÏo)possono epsore rieletti.
I titoli che dànno diritto di prendere parte all'assemblea generale dovranno

essere depositati dieci giorni prima presso la Banca Subalpina e di Milano,
in Torino.

Torino, 3 febbraio 1886.
BIOL L'AMMINISTRAZIONE.

I • I

(3' pubblicazione)
Haniniittua•a di Insae in Borgosesta

SOCIETA' ANONIMA autorissata con Regio decreto 16 aprile 1873

Capitale interamento versato lire 2,500,000.
Ter deliberazione dal Consiglio d'amministrazione in data 18 gennaio 1886,
ed a termirli di legge, gli azionisti della manifattura di lane in Borgosesía
sono convocati in assembloa generalo ordinaria pel giorno 23 febbraio 1886,
ad un'ora pomeridiana, nel localo della Borsa di Torino, via Ospedale, nu-
Inero 28.

ruine del giorno:
1. Relazione del Consiglio;
2. Rapporto del sindaci;
3, Approvazioné del bilancio al 31 dicembre 1885 e riparto utili;
4. Nomina di amministratori a termini dell'art. 17 dello statuto ;
5. Nomina deissindaci .o hei supplenti.

In-conformith dell'articolo (79 del Codice di commercio il bilancio sud-
detto si troverà depositato negli uffici della Società 15 giorni prima dell'as-
semblea.
A norma dell'art. 25 dello statuto hanno diritto d'intervonire all'assemblea
gli azionisti possessori di almeno dieci azioni, che abbiauo depositato i loro
titoli.
H depopito si farh non più tardi del 12 febbraio p. v. in Torino, alla sede

della Societa, Corso Vittorio Emanuele, n. 71, ed in Milano alla sede suc-

cursale, via Mento Napoleone, n. 36.
Saranno pure ricevuto lo polizze originali di deposito rilasciate dalle Ban-

che ed Istituti di Credito di Torino e di Milano.
- Torino, 19 gennaio 1886.

Aggg LA DIREZIONE.

SOCIETA ANONIMA approvata con R€gio decreto 29 luflio 1885
SEDE 1N ORISTANO

Capitale versato lire 261,500.
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria, alle ore10 112 ant. del giorno 27 febbraio corrente, nel locale dell'Istituto in contrada

Cattedrale, n. 4, p. p.
Mancando il numero legale alla prima shiamata, l'assemblea avrà luogo

nel giorno successivo, 28 detto, alla medeniina era, son qualsiasi numero di
intervenuti.

Ordine del glerne:
i. Rosoconto della gestione 1885.
2. Nomina degli amministratori e sindaci a norma dell'art. 40 dello statuto

sodiale.
Oristano, 6 febbraio 1886.

5400 IL PRESIDENTE.

AVVISO.

Certifleo io notaio sottoscritto che -

con istrumento 12 gennaio 1886, a mio
rogito, i signori Luigi Oblatt di Ro-
dolfo, Edoardo Markbreiter di Gugliel-
mo, Ermanho di Massimiliano Wol-
lisch e Lazzaro fu Elia Bloch si sono
costituiti in societh in nome collettivo
por la vendita di biancherie, maglie-
rie e generi affini, sotto la ragione
sociale « Oblatt, Markbreiter eC »

per la durata di anni dieci dal l'gen-
naio 1886 al 31 dicembre 1895, con
sede in Milano e con sedi filiali in
Roma, Firenze e Bologna, col capitale
sociale di lire 66,000, versato in parti
eguali dai soci, che, salvi i preleva-
menti da caricarsi nello spese gene-
rali, ripartiranno gli utili in parti
eguali fra loro, che la direzione geno-
rale della Societh e la firma sociale
furono affidate ai soci Oblatt e Mark-
breiter, con che la firma di uno solo
di essi debha obbligare la Societh in
confronto dei terzi; che questi due
soci furono preposti alla sede di Mi-
lano con facoltà di incaricare spoeiali
rappresentanti per le sedi di Firenze
e Bologna, e che alla sede di Roma
furono preposti i soci Wollisch e Bloch
colla rappresentanza della Società per
gli atti di semplice amministrazione
mterna, firmando e p. p. Oblatt, Mark-
breiter o C. »
DI ANTONIO LAURIN, ROÍSIO Ín MË

lano.
Presentato addi 30 gennaio 1886, ed

inscritto al n. 52 del registro d'ordine,
al numero 44 delregistro trascrizioni,
al n. 802, reg. Societh, vol. 21', n. 44
del 86.
Dalla Cancelleria del Trib. di comm.
Milano, addì l' febbraio 188ô.

5376 G. CARATI V. C.

AVVISO.
(T pubblicazione)

Con provvedimento 3-6 agoeto 188&
la P sezione del Tribunale civile di
Napoli ha ordinato assumersi infor-
mazioni, ai sensi dell'art. 23 Codice
civile, a riguardo di Nicola Forte,
marito di Rosalia Minomi, nativo di
Vico Equense, e domiciliato, fino al
momento della sua scomparsa, in Na-
poli, via Pallonetto Santa Lucia, nu-
mero 102, disponendo la pubblicazionedel provvedimento a norma dei capo-versi l' e 2° dell'articolo citato.

Napoli, 5 febbraio 1886.
5408 Avv. WGENIO AMANTEA.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
IN ROMA.

Con istrumento stipulato in atti del
notaro signor dott. Alessandro Bac,
chetti, reg. a Roma il 3 agosto 1885,
al reg. 88, n. 799, Atti pubblici, il si-
gnor dottor cav. Gualtiero Marignani
fu Vincenzo, ha ceduto, a titolo di
antiparte, a favore del suo flglio si-
geor Romolo,Marignani, la proprieth
o l'esercizio della farmacia posta in
Roma, piazza San Carlo al Corso, nu-
rnero 435, sotto la ditta < Farmacia
Marignani », la quale continuerà al
portare Jo stesso nome, ed il cess
nario si annunzierà come < successere
e continuatore ».

Roma, addì 4 febbraio 1886.
FEDEntco MinasmLLI
Piazza di Spagna, 58.

Presentato addì 5 febaraio 1886,, ed
inscritto al n. 35 del registro d'ordine,al n. 27 del reg. trascrizioni, ve' t•,
olenco 27.

Roma, li 6 febbraio 1886.
Il canc. del Trib. di coff mercio

5318 L. CEmmt.



INSËËZÌOÑI ÚÈLÍaA dAZŽET'1'A UFÉICIALË DEL ÈEGÑO JÝIÍALia 653

socIET.À. ANONIMA SgggyÀ gglylggygggg in Ag¡ygg¡gl gpggggg ¡N gjgggg

ËßBCS Û00perativa Agraria di GPSViBR in PUglŠß SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA a capitale illimitato
'

- Capitale sociale lire 100,000.
Nella Gassetta U/ficiale (Supplomento) del 6 corrente alla pagina 597 si

stampo che l'assemblea generale dei soci avrà luogo il 22 corrente, deve leg-
gersi invece il 21 febbraio 1896.
5332 Il Presidente: MICHELE CALDERONI.

Societh Anonima fra Proprietari titolari di Caffè di Torino
Via Gaudenzio Ferrari, numero 3, casa propria

capitale versato lire 180,000.

I signori czionisti della detta Socioth sono convocati in assemblea gene-
i•ale ordinaria pel giorno di Venerdi 26 febbraio 1886, alle oro 3 pomeridiane,
nella sede della Societh onde deliberare sul seguente

Ordine det giorno a
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei sindaci;
A Approvazione del bilancio 1885 e relativo dividendo.

Torino, li 4 febbraio 1886.

ggg Il Presidente della Societh: ARBARELLO LORENZO.

(S' pubblicazione)
BANOA DE PENEIROL@

SOCIETÂ ANON1MA - Capitale versato lire 1,000,000.

SEDE CBNTRALE IN TORINO

I signori azionisti della Banca di Pinerolo sono convocati in assemblea ge-

merale ordinaria pel giorno 23 febbraio 1886, alle ore i i12 pom., nella sala

della Borsa di Torino.
Ordine del gloroot

Relazione del Consiglio d'amministrazione;
Relazione dei sindaci;
Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1885;
Nomina di 5 consiglieri;
Nomina di 3 sindaci effettiv) e 2 supplenti.

Le azioni debbono depositarsi cinque giorni prima:
In Torino, presso la sede centrale, via Lagrange, n. "l.
In Pinerolo, presso la sede della Banca.

5¾

Dato a Torino, il 30 gennaio 1886.
I,A DIREZIONE.

BANCA CDOPERATIVA OPERAIA DI MILANO

SOCIErl ANONIHA a capitale illimitato - Via crocifisso,numero15.
(Fondazion*e del Consolato operaio)

Fondazione del Consolato Operaio.
Per la trattazione dell'ordino del giorno portato in questa Gazzetta U//icialá

nel n. 23 del giorno 29 gennalo, nel caso in cui per mancanza del numero
legale dei soci l'assemblea del giorno 28 febbraio andasse deserta, questi re-
stano sin d'ora avvisati che l'assemblea di seconda convocazione avrà luogo
il giorno 99 marmo alla ore • pomeridiane, in luogo del già 'stabilito 2
stesso mese.

Per il Consiglio d'amministrazione
Il Presidente : Avv. R. PAVESI.

5411 11 Direttore : Ing. L. MAzzoccur,

Provincia di Roma -- Municipio di frascati
Il sindaco del comune di Frascati, in conformith dell'art. 88 della legge

24 giugno 1865, n. 2359, pubblica il seguente Regio decreto :

UMBERTO 1

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
RE D'ITALÌA

Vista l'Istanza in data 8 agosto ultimo, fatta dal Municipio di Frascati
(Rouia) puchè sia approvato il piano regolatore di ampliamento di quella
città al lato nord-ovest, recante la data del 2 dicembre 1882 e la firma del-
l'ing. cav. Filippo Botta, non che il visto dell ingegnoro capo del Genio ci-
vile di Roma del 3 giugno corr. anno ;
Visto il detto piano;*
Visto le relative deliberazioni di quel Consiglio comunale del i3 novembre

1884 e del 30 marzo 1885;
Visti gli altri atti prodotti;
Ritenuto che il Consiglio comunale di Frascati, riconosciuta la necessità

di aumentare l'abitato del comune, e andate fallite le trattative avviate con
una Societh privata per l'erezione di un nuovo rione dalla parto di nord•
ovest, deliberò di adollare per l'ampliamento il piano stesso -già all€ELÎÊO
dalla Società suddetta;
Che eseguitesi le pubblicazioni del piano, una sola opposizione venne pre.

sentata dall'ing. Antonio Lenti, la quale venne ritirata poscia dallo stesso
reclamante ;
Considerato che apparo giustifleata la domanda del Municipio di Frascati

di sottoporre all'osservanza di un piano che risponda alle esigenze inoderne
nei riguardi della viabilità interna, del decoro e dell'igiene le nuove fabbri-
caziom;
Che il piano presentato riunisce quente condizioni;
Che confinando l'area destinata al nuovo rione con la ferrovia, debbono

essere mantanute tutte le proscrizioni emanate con gli'articoli 234, 233, 236
e 237 della legge 20 marzo 1863, all. F, sui lavori pubblici, in ordine allo
servitù legali delle proprieth laterali alle ferrovie pubbliche;
Visto il voto favorevole del Consiglio superiore dei lavori pubblici del 23

ottobre p. p.;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Avviso di convocazione.
In relazione al disposto dall'art. 37 (Statuto sociale), gli azionisti di questa

Banca sono convocati in assemblea generale ordinaria pel giorno 21 dorr.,
ad mcora pom., nel salono del Consolato operaio, via Crocifisso, n. 15, per
la trattazione del seguente

Ordine del giorno :
Lottura del verbale (assemblea ordinaria 1885)
Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
Relazione del Comitato dei sindaci;

Approvazione del bilancio 1885;
Nomina di sette consiglieri in surrogazione dei dimissionarii:

Pietrasanta rag. prof. Rinaldo
Farè Antonio

e degli estratti a sorte (vedi art. 41 statuto sociale) :
Hardenberg Erasmo
Camagni Antonio
Zavattari Pietro Giuseppe
Majocchi Baldassare
Binaschi Angelo (non rieleggibili);

Nomina ¿li tre sindaci e due supplenti;
Nomina di tre probiviri;
Comunicaziorgi diverse.

Ove gli intervenuti non raggiapgano il numero legale, Tassemblea si ri-

tiene riconvocata il giorno 28 corr., nel locale ed ora sopraindicali.
NB. I signori azionisti, per provare la loro qualità onde essere ammessi

all'adunanza, dovranno presentare il certificato definitivo.
Dall'Ufficio della Banca, li 31 gennaio 1886.

5388 . Per il Consiglio: Avv. ENRICO GARLEZ, Direttore.

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato poi lavoli pub-

blici,
Abbiamo decretato o decretiamo:
E approvato, per gli efTetti di legge, il suindi ato Iñano rego'latore di am-

pliamento della ci la di Frascati, nella parte nord-ovest della medesima.
Visto d'ordine Nostro dal predetto Ministro, sotto la condizione che nel

l'edificazione dei fabbricati attigui alla ferrovia, venga mantenuta l'osser
vanza delle disposizioni contenute negli articoli 234, 235, 238 e,237 della pre-
citata legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
E assegnato il termine di anni sette, a decorrere da oggi, per l'attuazione

del piano medesimo.
Lo stesso Nostro Ministro o incaricato dell'esecuzione del presento de-

ereto.
Datc a Roma, addi 24 dicembre 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1886.

Registro 129, decreti amministrativi, n. 273.
Firmato : Ayres.

Per copia autentica conforme all'originale.
Dal Ministero dei Lavori Pubblici.
Roma ... gennaio 1886.

Il Segretario generale : CORREALE.
11 Direttore capo della prima Divisione: A. VmALA.

Frascati, 6 febbraio 1880.
Il Sindaco: GAETANO VALENTI.

Per copia conforme
5358 Il Segretario comunale : NICOLA LAPARINI.
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'

SUNTO.I)I CITAZIONE ,
,, e (it pubblicasióne) , ESTRATTO PER' INSERZIONE.

' " Code'd*AyjieÍl~o'ili Olisale,¾; *
,.A.richiësta del signor Fabio Cipolla, ESTRATTO DI.Sli:NTENZA Con scrittura' privata .i•egistrata a Notisia-di domanda di riabilitasfone.'pittore, domielliato elettivamente_.in Sultistanza di Gera Pietro fu ¾i. Roma il'ò febbraio 188&, vol.14;serie Ci ó Filippo'fu' Bartolomeo. domici-
Roma-presso il procuratolW1ngelo Ti" chel da Lessolo, ilstribunale civile-di ga, n,^7624, il signor Mariano Cecd- 11ato- e residente a Corsione (circon-
relli, in virth;dtidecreto 10 settembro Ivrea, con sentenza 7* gennaio 1886, relll recede dalla societh G,-Capponi dario d'As )r avendo scontata la pena

Iosottoscrittò,-usoierepreseolländ-Brosso. calce in.Monterotondo,voc. S.Bar-1862,rende a pubblica notizia ayer
detto.Tribundle, in ,riassunzione del Ivrea, 5 febbraio 1886. bara, e il socio signor Capponi Gio- interposto ricorso per riabilitaziona
aindiž1o -promosso con citaiione ,del 5363 GIRELLI, proc. coll. vanni lo esonera da ogni responsabi- alla Corte d'appello di Casale.IB settenibre,iBS5, ed in segpito alla lith contratta in nome e nell'interesse 5373 Avv. FILIPPO BOSCO
provä testimoniale'e giuramento esti-

' della società.
matorio assunto in-eeeenzione della (16 pubblicazione) Roma, 7 febbraio 1886. (16 pubblicazione)sentenzi 4 dicembre 1885,. ho citato i REGIO TRIBUNALE CIVILE

Per l'avv. VIOLATI BAND
signori Carlo e Paolina Kohn, dOIDIG DI ROMA -- SEZIONE i'• AVV. G. JERMINI Sost

IINut e ao trirbunaa ceim arirde Si deduce a notizia che in base ad Presentato addì 7 febbraio 188d, ed co meanceallierde dF os ohne een ot

lire 500 per due quadri con costumi
cinco, anunesso al gratuito patrocinio

· Il cane. del Trib. di comm. di Ceccano, rappresentato da sotto-
della~ca segna romana, il tutto ese-

con decreto 5 giugno 1883, domici- 5370 L. CENNI. scritto procuratore, amrnesso al gra-

ta d sig oli Kohn nm a,neem
o at rra tr cutaatoree Cesaarae ac AVVISO. m so fu e i

de deo
ec

d m-

et 60 zcon ur so
L nganaliuea ome co roSi andne ncia chce con ist mdeencors duCe vaar i i n p'ian terreSno uc , adi
og ennaio, I signori Giovanni Mazzitelli, piano superiore, del reddito di lireRoma febbraio 1886 L Terreno vignato sito in Lepri- omenico Pennacchioli e Vittorio Re- 36 LO, stimata dal perito lire 3360.

5383 FoNTANA GIOVANNI- ¡gnano, vocabgo San Leo, segnato in taóchi hanno tra loro costituita una L'ineanto avrà luogo in base al
opra sez 2', n. ii86 rata, della su· società in nome collettivo per la du- prezzo di lire 430 08.

DECRETO. perficie di tavole 3 e cent. 72, estimo rata di anni tre decorribili dal 20 del Ordina ai creditori iscritti di depo-
ubblicazione)

scudi 49, confinanti la strada, lo stesso predetto mese di gennaio per formare ,sitare le loro domande di collocazione(L' p Pagliuca Domenico ed Azzimati Te- un'Agenzia di mediatori 1161 Campo nel termino di giorni 30 dalla notigeaIl R. Tribunale civile e correzionale
resa fu Pietro, Izalvi ecc- Boario di Roma, per conto della So del presente.

in Milano, sezione l' ferie, riunita in
2. Terreno seminativo, vignato, in cieth, sotto la ragione sociale: « So Frosinone, li 29 gennaio 1886

camera di consiglîo nelle persone de°
Leprignano, vocabolo S. Leo, segnato cietà per le mediazioni del bestiame Il vicecancelliere G. BARTou.gli ill.mí signori ' in mappa sez. 2' n. 1185, di tavola 1, Ital Campo Boario di Roma », con sede Per estratto conforme,De Mónticelli RYV. CûV. 0010m- cent. 61, estimo sendi 21 41, confinante in via Borgo Nuovo n. 117, o col ca' 5375 P

bano, presidente;
. . .

lo stesso Pagliuca, strada, Azzimati pitale sociale.di lire 90 mila immesse OMPONIO RVV- PROTANI.
Noyati dott. Tulho, giudice ; Teresa, salvi ecc m parti uguali, convenendosi che la

AV
.

Squadrelli dott. Angelo, aggiunto 3. Terreno boschivo in Leprignano, flrma sociale debba essere cumulativa,
VISO.

giudice; vocabolo Testola, segnato in mappa cioè di tutti tre i soci, per obbligare Ad istanza dell'ill.mo signor procu-
Intésa in camera di consiglio la re-

sez. 2· a. 16ö6, di tavole 5 e cent. 87, solidalmente la Società. ratore generale presso la Corte dei
lazione del giudice delegato; estimo seudi 8 34, confinante la strada, Roma, 4 gennaio 1886. conti, sedente in Roma,
: Viito le conclusioni del Pubblico il fosso di Morlupo e Tardetti Carlo, AI ESSANDRO COLIZZI, RQtaiO. O ÛRTÌ RI low ichele use ere del
Ministoro favorevoli alla domanda ; salvi ecc. Presentatp addì 4 febbraio 18869 Notiûòo al si or Garron

'

Riton to ihe nel ricorso di Enrico 4. Case in Leprigdano, via Collinense, ed inscritto al num. Šr del reg. d'or" polito, già donÊonle enerale nmm1Åm
Nazza e,i,espone che nel 1867, morta primo piano, civican. 6, piani 2, Vano dine, al ntim. 25 del reg. trascrizioni, ed-ora m Algeri, la decisione amanatË
senza-testament6Maria Cristina Mazza 1, :nappa n. 435 sub. E, sez. 2', del ed al nuniero 10 del reg. Socíetà; dalla 3' sezione della sullodata Cort
ved Goggi, feitnero chiamati alle suc reddito imponibile di lire 10 "IS, con- yet, i•, elenco 25• dei conti il 10 lu vlio 1885, edita
¿essioni, m rñancanza di piu prossimi finanti Pagliuca Giuseppe ed alt 1, e Roma, li 5 febbraio 1886. copia conforme li ennaio 886, coW.'
parenti, i cugini in primo grado ; da due lati la strada, salvi ecc. Il cane. del Tribunale di comm. quale s'invita la Direzione generale
Che Stefano Mazza fu Pietro, zio 5. Cantina e grotta in Leprignano' 5410 L. CENNI. delle poste a rimettere l'originale cam-

paterno della defunta, non si presento via Monte di Sotto, n. 11, di piano biale delle lire 60,497 6a, inviate dal
Insierne agli altri interessati quando ano, vani due, segnata in (nappa, se sullodato signor Garrou con la ilota
si fece la divisione della piccola so- ziono y, n. 480, del reddito imponi. (S* pubblicazione) 21 settembre 1873, e non accettata nè
stanza lasciata dalla Mazza Maria, ed bile di lire 28 50, contlnanti Bizani R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. pagata, e comunicare gli atti da essa
11 Tribunale, a rappresentare il pre- Giuseppo fu Giovanni e strada, di Frosiuone• compiuti per l'accettazione e il paga-
santo assente in detta divisione, no- salvi ecc. BANoo, mento, ed assegnare poi un termim
minð l'avvocato Camillo Crespi, che 6. Qasa secondo piano, sita in Le 11 cancelliere del suddetto tribunale di giorni cento al signor Garrou dalla
impiegó la parte toccata al suo cura- prignano, via Cesato, civico num, 11, rendo noto che all'udienza che terrà notilleazione della decisione stessa,
telato iri tna rendita Intestata, prov- di piano uno e vani due, segnata la lo stesso tribunale il giorno 16 marzo per dircostrare:
Vedendo inoltre alfesazione ed im- mappa n. 566 sub 4, sez. 2', del red- 1886 avrà luogo la vendita del fondo 1, Che la Casa Bianchi era quella
piego degli interessi ; dito imponibile di liro 22 50. confl- in appresso descritto , esecutato ad per cui mezzo soleva fare le rimesse
che lo Stefano Mazza non diede sue nanti Pagliuca Matteo ed altri, Toni istanza di Eugenio, Filomena, Luisa e dei fondi alla Direzione generale delle

notizie dal 1850, epoca in cui partì Giovanni ed altri fa Luigi e da due híaria Ilottini, figli del fu Itaimondo, poste;
er Montevideo col generale Gari- lati la strada, salvi ecc• ammessi al gratuito patrocinio con de- 2. Che quando egli ne acquistò la
aldip La vendita si effettua in due lotti creti 13 dicembre 1878 e 27 marzo tratta di lire 60,497 64, essa godeva
Ritenuto che dai prodotti cerlincati separati, cioè il primo per i fondi ra- 1879, domiciliati in Piglio, ed elettiva- ancora di un incontestato credato;

à comprovata la qualità di presunto stici per il prezzo offerto di lire 380, mente in Frosinone prgano l'avvocato
8. Come, non.datante la ripresa dei

erede dell'assente nel ricorrente En- ed il secondo per i fondi urbani di. Domeniep Vespasiani, che li rappre- pagamenti, slasi potuto incassare una
rico Mazza essendone nipote i lire 420, ' senta, a danno di Raparelli Adriano, parte soltanto della somma;Ritenuto'che le esposto circostanze Tutti gli offerenti all'asta sono ob- di Piglio. 4 A fare tutte quelle altre prove
di fauo per Particolo 22 Codice civile

bligati a depositare nella cancelleria Descrizione del fondo che crederà opportune a dimostrate
possono far luogo alla dichiarazione del tribunale il decimo di ciascun lotto, Casa situata nella terra del Piglio,

la ropria irresponsabilità, decoi•so
'assenza ;

, , oltre a tutte le spese previste già dal- alla contrada Costa Fredda num 86, mrovvËunto a t
er Ipe suddetto, sark

Pér,questi mo$rdiina '

.
672 del Codice di procedura ci. rae 160aezione l', num 1759, stimata Tale notificaÊiro emho io ascritto

$1ano assunte nuove informaziofi usclere eseguita a senso degli arti-
ande,rilevare se alcuna notizia sia Restano infine avvertiti tutti i cre- L'incanto sarå fatto in un sol lotto, coli 141 e 142 della Procedura civile,
ervenuta della persona di Stefano ditori inscritti che, in virtù della sen- e l'incanto sarà aperto sul prezzo di cioe consegnando copia di detta deci-
azza fu Pietro, osservandosi dalla tenza di vendita proferita dal suddetto stime, diminutto di etnque décimi, e stone al Pubblico Ministeo di questo
arte-interdssata tutte le prescrizioni tribunale in data 28 agosto 1885 e cioè 3ul prezzo di liPe 800 86.

.
tribunale civile, affiggendone altra alla

ell'articolo 23 Codice civile. stato prefisso ai crediton iscritti il Ordina al creditori di presentare N porta esterna della sede della Corte
Milano, li 17 a osto 1883. termine di giornt trenta a presentare loro domande di collocazione entro dei conti, e facefulo inserire questo
C. De Montice li presidente. le loro dor ande di collocazione ed i, trenty giorpi dalla notifica del pre- sutitö liella Gázzetta Ufficiale del

A. Deverio vicecanc. 'loro titolt giustincatigi nella cancelle-Isente. Regno. -

F le
r ae si.

,ggg: a FLONA CanC. 6406 AVV. ALESSANDRI proc. 5350 procuratore, Tipograûg della GAzzaTTA TImaxALa.


